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Prolt‘ri

in piédi!

E' una folla di mest! e di negletti
*"Vuole la sua .parte di sole e di giola;

'E? una torma di pravi ¢ di reietti

Ha in man la scure e va gridando: muoia

. e FILIPPO TURATI

“ Come fiume che straripa, una
valanga che si stacca ‘dai picchi
delle Alpi eccelse o la lava cocente
di un vulcano in eruzione, essi ‘di-
scendono giu’ nelle pianure e le
campagne polacche. Ma non diroc-
cano e spostano i ponti, non rovino-
no le citta’, non sradicano gli albe-
ri e tanto meno danneggiano le mes-
si. Chi sono costoro? Oh chi sono!

Essi provengono dalla Siberia, da-
gli-Urali, dal Caucaso, dalla - costa
: Murmana, dalla Bassa Russia e scal-

. zi, stracciati, affamati, percorsero
“mille e mille chilometyi. I loro piedi
sanguinavano ma essi non s’arresta-

- vano. Il dolore &d il martirio che sof-
frivano per una vita simile tempra-
va il loro animo e la loro, la nostra
Fede immortale.

Era alla diana della Rivoluzione
che essi rispondevano, erano i rintoc
chi squillaniti delle campane del
Kremlino e delle cattedrali di Pie-
trogrado rossa, che avevano toccato
profondamente il loro . cuore. Al
magnifico e superbo spettacolo Un
popolo- che sofferse . due. secoli: e

‘mezzo le tortare dello czarismo, che
tanti lo consxderavano retfogo ed in-
* senisibile, oggi al grido dispelato
della loro Madre Russia han ben ri-
sposto, solennemente e-degnamente.

Quando a Pietrogrado si raduno’
per Ta prima volta il .Consiglio dei
Lavoratori e Soldati di tutta la Rus-
sia, un gxornahsta americano, Rhys|¢
lehams, rimase sorpreso nel vede-

" pe tanti tipi di uomini di costumi ed
‘apparer;e diverse. Ma piu’ che lo
‘sorprese, "fu un vecchio, con la bar-
ba lunghissima e candida come la
neve. Egli portava una ‘blouse’ alla
- ‘mujick, quando camminava sul pal-
- co-degli oratori dimostrava di esse-
re stanco, ma- il suo volto era sere-
‘nio, i suoi occhi brillavano come bril-
lano. gli occhi di un fanciullo alla
carezza ed al bacio della madre. E-
gli-era realmente caratteristico, si
distingueva da tutti gli altri rappre-
sentanti. Williams, che lo aveva am-
mirato volle avvicinarsi a quel vec-
chio per chlederll daidove proveni-
.va e quale mi era Vi to a
compiere. 11 vecchio un po curvo
-'dagli anni, stanco dal lungo viaggio
+alzo’ le sue spalle ¢ la sua. fronte
.- ‘piena di rughe. e disse: “lo vengo
dagli Urali, ho quasi sempre cam-
minato a piedi e sono venuto a Pie-
-‘trogrado, per portare il saluto di
quel popolo alla Rlvoluzlone ed a
promettere che esso e noi tutti sa-
.remo, prontl a dlfender]a contro
. -qualsiasi minaccia che. minasse a
.-toglierci la nostra terra e- rlstablllre

" Ia' tirannia nel nostro paese.”
“Willidms, rimase perplesso, poi-
che’ ‘la confessione e le parole sem-
lici di quel’ vecchio dimostrarono
ite che la Russia era stata

'

dal trionfo ‘della Rivoluzio-|
-dal |}

un estremlta all’ altra,
s0 'ara‘una sola- Iottaré e morire per
1a'Rivoluzione, immolarsi in olocau-

] Comuhlsmo, per. r lnterna-

borghesla capatallstlca del

mondo pretese soffocare-questo | pen-
delle ‘masse rus pretese

‘riuscire a rompere

darieta’ fra il popolo russo ed aiuto’

gh a venturieri e mercenari, |/

ssterni,: che prometteva-

nstabl re il ‘pmcolo padre

’, le munizioni alla Polonia saran-
no mvnate, ma di nascosto dai lavo-
ratori che controllanoi porti d’Eu-
ropa e dai ferrovuerl che vlgllqno
sulle ferrovie. - -

Gli stessi ufficialetti lmbaldan i-
ti che venigono inviati sul fronte 0~
lacco, si-trasvestiscono da prigio:
ri czeco-slovacchi per attraversd‘
I2® Germania. Perche’ questo? -Non
fu imposto forse il trattato umilian-
te di Versaglla sul popolo tedesco?’
Ah si fu imposto, ma contro la vo-
lonta’ del popolo'che oggi, fa causa
comune col popolo russo. Perche’
non s'infipone. ai ferrovieri tedeschi
di trasportare le truppe? Ah pove-
ra “pace” di Versaglia; povero or-
goglio diplomatico, povera arrogan-
za militaresca che. si camuffa e ce~
de di fronte a'sua maesta’ il Lavoro!
Si, si cede perche’ se fossero stati
capaci d’imporsi, gli ufficialetti non
avrebbero avuto bisogno di masche-
rarsi. Cio’ non di meno, Foch ed il
suo amtante, parlano ancora di guer-
ra, di strategia contro la Rlvoluzxo-
ne. Ma ahime! Se Foch &’ riuscito
a rigettare la Francia fra le braccla

b |della lupa vaticanesca, oggi non puo’

disporre piu’ dei soldati cbe lo: ub-
bidirono nelle Argonne, a Verdun e
nelle: Flandre. I.soldati non' ubbidi-
scono piu’ e l'umca forza da fidarsi
ancora per: qualche istante, rlmasta
fedeéle' ai tiranni d’Europa, €’ qual-
che esigua colonna delle truppe ne-
re condotte.sil Rerio. ed mvmte in
Polonia per salvaguardare la “civil-
ta”” e la “democrazia” millenaria
delle nazioni del West. Ma neppure
i neri riusciranno a demolire le basi
della nuova civilta’! neppure essi ri-
marranno sotto il vostro giogo, poi-
chbe’, se ﬁn qul glx avete potuti con~
trollare cio’ lo si deve al fatto che
avete dovuto accondiscendere alle
loro domande, avete dovuto perm t-
tere e concedere piena liberta’ di ﬁ
lentare donne e fanciulle Jbiang
come permetteste a Francoforté ed
altre citta’ sul Reno. Ma i popzﬁ non
resisteranno_oltre alle vostrg scom-
cezze, e gli uomini non permette-
ranno che le loro donne diventino le
prostxtute forzate dei vostri merce-
nari. La dignita’ e ’onore ritorneran-
no sacre anche perila donna che voi
glintimaste di cedere alle voglie di
chi difende il vostro privilegio e le
vostre infamie obbrobriose.
Intanto il rombo dei tamburi del-
PEsercito Rosso, s’ayvicina e si ode
dlstmtamente dai confini della‘Prus-
sia' e le forze della Rivoluzione non
si assottigliano. ma mglgantxscono
potentemente con: muove reclute.
Guardatell, sono i figli, nostri, i
fratelll nostri che avanzano cantan-
do, essi cantano glinni di una nuo-
va -Aurora: Son volontarl e non mi-
liti di coercizione, e quei, volontari
vi sfldano perche’ voi li provocaste;
voi aizzaste quel popolo,-voi tenta-
ste di trafiggeré il cuore dell’Orso’
gigantesco. Oggi mugghm feroce-
¢-‘contro. di voi ‘e “voi soltanto
errorizza’ il Vessnllo
| che esso agita, vi scottano  quei tag-
gi.che esso espande e temete di_es-
ser: sradicati- dalla terra? Oh- si,
vete ragione di temerlo e di temerli
Essi.sono i nuovi raggl che scasseran
no le vostre leggl, i vostri codici.che
proteggono ¢ sanciscono la proprie-
ta’ privata ed_il diritto. frutta-
mento dell’'uomo sull’uomo.. Sono i
raggi che scolpiranno sulla &
na nuova legge, che- garantlsca
ntto alla“vita per . tutti coloro che
sl ‘rendono uti
Battete pur.con forza vo!
o-figli’ generos' della Russia,
“de to del mo! do

‘figgere gl’lgnoblh ﬁng, edlo

Esecutivo - Generale dall'lndu-trm] Work-

Lers of the World, e’ venuto .a conckcenza)

per la prima volta, del tradimento com-

T. W. No. 8. Questo tradimento_e’ stato
commesso all’insaputa del Comitato Ese-
cutivo. Generale che non ha: potuto.con:
trollare I'operato di detto: brnnch'

: Detto branch e’ stato u-nmadlatam_(n!a

1l glorno 11 Agolto 1920 i Comitato y

piuto dal branch di Philadelphia della M:f¢

li o inter li del comune
ico' che mantiene la classe lavoratrice
ichiavitu’.

uardmmo con orrore e dngu-!o s0-

dei 1 h n ‘di Philadel-

prom a caricare i vapori-di esplosivi,

nno servire all’assassinio dei no-

riosi compagni di lavoro di Russis,

rei dl avere stabilito, per i primi nel mondo,
della classe lavoratrice.

radlato dairuoli della nostra org
ne e revocato il charteér.

shoremen (lavoratori del porto)-si. ‘sgno re-

si 1i di un delitto e tradimento con-
trad

d

Noi consideriamo che i malguidati ]ong- ’

i1 mo-|n

un ig
L W. ‘W, ha resistito agli urti, alla
: Lléne, ed avll odii feroci della’classe do-
inante d’America. Abbmmo lllbl!o tortu-

¥rabili, imprigion
“piu’ :di tutte.le’ -altre organixzazio-

tro la classe lavoratrice, t :
vnmento operaio - internazionale .col carica-
re ied losivi da ? ar
Yinfame e ‘miserabile strumento degli al-
leati, Wrangel col proponto di polar af-

8« -

sangue. -

L’azione di quei lavoratorn e’ dlametrr-
calmente opposta ai principii della classe
lavoratrice ed all’onore dell’Industrial Work

fogare la Rlvoluzlone russa in un mare di|
- 'hsucn

(ni l'lvo]uzlonnrla messe assieme, La ragione

di lanll persecuzione deriva dal fat!o che
noi rlmnnemmo leali, in tufte Ie ore, ‘ai prin
clplloed alla militanza dell’azlone diretta per
abbatiere la dxttatnu. della clnue caplh-

L’l WL WL vuo]e ‘continuare & mnnte-
nere candido il suo nome -di fronte agli oc-
clu‘de] proletariato ‘de! ‘mondo.

Nei~ di ai. nostri membn di

ers of the World, per il qunle essa sost
ne. fino‘dal’ suo sorgere.

.L’L. W.. W. segue con inténso |ntereue
ed ammirazione il compxto del governo dei
Soviets. - : N . g

i dif

\ua?’e tutte le loro’ fnrze per- Assistere i
governo ‘dei Soviets mnella: lotta” contro la

prepot del italismo’ dial
Nm impegnamo noi stessi e la nostra or-
io per aiutare’, ad’ lbbnttera -tut-

L layoratori che « carlcano 1é
gu.erra al ¢omando di qualsiasi: goveryo:
afiitare h sconfiggere ‘qui 10

simsi Rivoluzione della’ classe’ ope'am, ‘sono
colpevoh d- alto tradn'nento ‘verso Ia loro

ca‘

clacse. -
L’l. W! W. fu sempre per la solldnneta
industriale e dette titto le lteua ‘per con-

maj fiera, di-riconsacrare i} suoi scopi. L'or-
i
ganlzzazlone nostra preferuce la morte ed

il di iche’ la vergogna e

ento,

‘e piv’ che |1

ti .in particolare onde prendere una p

. 1zione : nell'mdultrla ed alutare a sviluppa-

re’ una. organi xi ia che’ e-
vitera’ il rivetersi della vlllulma azlone dei
horemen di Philedalphi

(L1, W. . W. offre- ia sua mano fraterna,
‘senza mncchle, ai lavoratori rivoluzionari
del mondo. Firmato dal

- Comi tivo Generale dell’'L.W.W.

E

Yonta di aver nel suo :eno dei bri che
assistono qualsxan 3overno caplta]uhco a
perpehlare la schiavitu’ del lavoratori sot-
to il giogo dei Molochs caplta‘uncl

L'l. W. W, in tutte le epoche, radio’ x
membri che non erano fedeli ai prmclpl
fondamentali della “Rivoluzione mondiale,
Noi espelleremo tutti i membri che coope*
reranno ad abbattere il governo operaio po-
lacco ché sta per sorgere, come espelliamo
coloro che aiutano ad abbattere il governo
della classe lavoratrice russa’ attuaimente.
Noi vo]glamo il nostro sguardo pieno di spe-
ranze al giorno in cui il proletariato po-
lacco contribuira’, con le sue forze, a get-
tare nel]'ob]lo i fakiri |mpennluh, che al-
domi quella
L’ I W.. W, “ha dimostrato nrdentemen-
te che vuole rimanere sul campo di batta-
glia a tutti costi ed offrire :il suo contri-
buto alla-causa della solidaiieta’ interna-
zionale. Ella; ha ancora fede nel proprlo
avvenire e la manterra’. :

‘L'or “fu desi t. col propo-
sito di evitare che un gruppo "di lavorato-
ri tradisse un’altro gruppo durante.la’ _gran-
‘de lotta fra le due classi. Noi non’ tol-|ea
lereremo nelle ‘nostre file nessun uomo. che
cade. tanto in basso.ad muhre ed ubbldlre

tual t

Thomu Wlntehead
: Segrehr:o Genenle
August Wa]quut — Patrick Mc Clellan -~
P. F. Mashlykin — George Speed, Chair-
man: G.” E. B.

- (Nota de “Il Proletario”) -— Compagni!
Nell'ora grande e solenne che attraversia-
mo, la nostra glortosa I.°W. W. sa mante-
nersi- all’altezza ‘storica. Il branch di.Phi-
ladelphia, ha tradito la nostra classe ed e’

stato inchiodato alla gogna, al disprezzo di

tutto il mondo proletarfo.  Le ‘nostre file
sono state ‘astottigliate di 7 mxla membri,
ma. non.impotta, purche’. la nostra bandie-~

“|ra-non venga insozzata e gettatn nel fan-

go, - Noi. siamo orgoglmm dell’azione im-
mediata dei.compagni del ‘General Execu-

-tive Board, ed.orgogliosi dovete esser :voi,

contpagni.. L’I. W. W.-non e’ Pente per i
traditori ‘della’ classe proletaria. ...

...In alto il nostro orlﬁamma, il simbolo del-’
]a nostra Fede, ed al grido. fatidico di Viva
PIndustrial Workers of the World prose-

.guiamo lg nostra battagha, per la Repnbbli-{.
‘Sociale Internazwnale, per il Comum-

smo, -
VIVI, Vlvn ll. W. W., Vlva la Runla!

Ora"

€ l'}momento

: Le notmp che' gmngoun dalZ'Emopa, 7i-
porlano i cont‘mut mm:eqm dell'esercito v08

mtahs!wa del 'veﬂ-lno e del mwvo mo
do:: polaccln 2 Cost’ . abbmmo avulo o

vpola"wni -dblla - Rusg
minciare a gustare
toria, ecco’ che _appare. all'orizzonte la mi-

A naceia di una- nuova guerrs da parte. del-

I’Intesa, msazuzbzle nella sua perﬁda. 8ete

s‘oddu;in icne di - vedere: queslo P r_ yo-

e scoyf itto- dalla. virile : possan,.a delle ar-
mate prole&ane .della, Russia, roprw come

did .politico ‘¢ di sfrutl 1to “eco-

fatto di qbggmgare

h, marhrlo e,

) patrebbero Anco- i
benefici: della, it~ |

nomwo d1 guei popoli  che- ad essa wvien |l

Era nel tempo mentre piu feroce ier-
veva. la :lotta nella guerra mondxale ‘fra
i due agg-ruppnmenh nnpermhsu del- mon-
do, che lo Czarismo, resosi incapace di go-
vernare. oltre le ‘immense falang'l del po-
polo russo, fu  abbattuto & per sempre
dalla rlvoluzione del. Marzo 1917. Questa
nvolta fu-il segnale di’ una nuova vita
per il .popolo russo, non’. solo, ma. anche
del mondo.. Difatti ad onta deglx xmmedxa-
it gludm degli- eterni - “espertl", i quah
affermavano che la ‘rivoluzione. aveva per
iscopo prmcmal le
dini" del potere -alla vecchis plutocrazia
mcapace di, portare A, termme felice - 1a

tata e cumbattuta ‘o hanno dlmostrato
chiaramente che_il: popolo rugso: era stan-
co della guerra . caplta]' 8 come della

russhravvenne per dare alla guerra' mag
giore impulso .ed attivita’, mentre. dall’al-
tro lnto si chiese e.5i- vol]ev che l’Amen

sempre, . mentwa al 'popol - per.,
re . che; . altre nazioni -segigsero - Pesem
pio. Ma tutte le ‘speranze non erano’ sva-

I nite e .allora - si tento’ con:i Vari- Lioff

tanesa-

tanti avvenimenti funestl pr curo’
do-durante .il ‘passato ‘ed il;
colo. La borghesm c1ecn, che

nelle ‘menti -dei- la\; rntori
vo ideale una, nuova sp X

civxltn’ che sorge ‘forte e ini
la grande Russm, nella vecchx

-gnose -per. la:borghesia;
cco da quex risultati. da,

vino gli alleati. tentano- fermare -

e Mlhukoff,] -zaliti al potere
mente; - di- formare un’ governo borghese
dalla ‘mano di ferw con la ,speranza di
soffocare il ino ‘della. rivohizi e
di riattivare il fronte onentale Questo
tentativo -falli’, e allora un’altro -givoco |’
fu preparato -a. danno del popolo’ms’so
che' non voleva - piegarsi a nulla, \fu
inscenato il ministero di codlizibne con a
capo™il rinnegato Kerensky con tinte soc:a—
liste ‘e. democratiche.... Alla polifica ‘guer-
resca imperialista -di questo ministero ca-
muffato di liberalismo; il popolo russoin-
sorse unito e risolute con una nuova nvol-
'ta - che . mise al potere, per- mezzo dei
Sovietti, gli -attuali.esponenti-la rivoluzio-
ne,..Con* questo -atto energico il tentative
borglxese fu: comp]etamenbe frustato, e-ai
capltahsn dell’Intesa non_rimase’ altra al-
teinativa. c¢he di dighiararsi neutrali o
combattere i Sovxettl pmletan E: la bor-
ghesia- scelse quest’ultlma Tutto . il ‘mondo
si mosse - contrg la Russia, e mentre PIn-
tesa ipoeritamente calunniava i Sovietts
di: tradimento a ' favore' della Germania,
questu ‘col . trattato -di Bre"t-thovsk sfd-

Russia Soviettista una delle pm grandl
umlllazmm o

trattatxve di. pnce, e cioe’ alla divisione |’
de‘lle -spoglie; non si_ volle. 1:

8afu. ignorata comp]etumen

faftl dal]u' Russi

tutto’ fu 1gnornto e
non fu per’ gll Alleati

tava quest’altra leggenda e 1mponeva alla |

ssxa, eé— ¥

pente fi “ton - stupide - mine
sistenza fiﬂnocun .1 nemici’. 'de
sond in preda al panico. ed
Riveluzione fa passi da
mmaccwsa. . .

Qu$t’ultlmn lezwne non - p
piw’ grande:e yendlcatrlce Awmtr
ti Russxa. proletaria; ne. treg-ua ne pa
nemnico lmpotente. Si mfranga ‘ogni Vil
‘ogni barriera. La borghesla e’ incapa
troppo disintégrata -per: contendertl !
reno Avantx e sempre che 1] prole

bro Pingiustizie
viumo nell’ amma del proletarx lo:
]n
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ORA FL

MOMENTO

(Cont dalla 1a. Pa

cate, déve: esseie dzretla da 'noi verso Ia

rsal!z..a‘ﬂonc delle uostre idce rivoluzio

" nartg, che importono .- la cspropi iazione del-
la borghtsia ¢ lo stabilimeito di miove
formé, sociali di- vita che’ 'rcndano tuttt

Cogli uonmu ugzmlz. L .

Percio’ ore [
zmtca@u di dare prova del nostro za

- iano HUSS0, ‘ed oi conzpaqm

smo, guanto piw’ si puo’. Se 1 goverm

zlcll’Intem Sielteranno in ef}etm le love
evidenie che il - proletariato

mummm\ c-

. internazionele ¢ chiamato al’ grave com

| mitg ! ‘di affrontare, tutlo l’attzulle sistema

*porghese &’Europd -c tentare di :ovc,scuu'

lo, e‘a,tLr(wu.so la- suq roving tcadere «
2 popol;: russa. la mano dLlla solidaricta’

di claese ¢ zlc[lu. fzalell(m.u ‘wmana. -

£ chiavo yche l¢ hazioni czqn(nlwtzche~
,' Hnon lascc,un'm ‘facilmente godere dlla. Rus
sw quella pncc -acquisiatu @ prezzo di e-

1wr1nz WICTZﬂCl. ]Tl una manierae ¢ n un Tl
» ['sono solianto fucinate @ Warsaw, na er=t

tra, esse l(LSccl'l‘l”l(I aulla di* intentato pe
mcﬁu_‘r

‘_L’Inteka he  gia  fatto. assi

pali- présso: ['Ungheria

convineerle w getliv 3 conflztlo,

naza. L l’lzglwrw —. i gilornali nipor

tano, — hu gia’;
in ultimi

gun quc"l i

templ

assagsing i ;qzllalz
si "sono
La Romdnia. poi, ha addnn.
scnso delia deconze|
Cnichtedimeno che J“ulfmwhun ne

le chiederd lo immediato 7itiro delle rup

pe soviettiste dalle jrontiera che diNde

- 1 due pac&u..Lu Romania " dopo- aver 11
bato alla. Russid l¢ Bessarabiv, ha oy
Pimpudenza i wlque‘tmc condizioni a

la rc]mbbluxn .dei Soriets. M¢ cssd, domd

wa,'wnarz della Russiu imperiale,” ¢ .co:

me la Poloaiu, pugherd’ il suo wmalfatto,
ed alloie . vedremo sc le allve borghesic | §
ancora disturbare la pace

oscrunno pit’
di popoli. clie togliono vivere quiett.

Anche - lu~ Czecho-Slo L‘uLm,

rare il suo. cscreito cd accorreve dije

su delle Polonm dei Junkers. Tutte que-
-ste nuove mazioni, creatc u Pariyi due au;

ni or somo dai fanosi “pmce-muka

ston sono altro che dei semplici Lmslull
nelle mant del camlmlsmo dell’'Entente.
Fsse deveno jure bio’- che Parigi o Lon

dru detia Toro, penut b loro stessa esisten-
cza. F.popoli di questi puesi s0NO, talmen-
tc legati -muni e pzctlz agli initeressi delle
borghesic dell’Ovest che la loro indipen-
‘denza polmca ¢ nuzionale non ammoiic
Canaegucnlcmu.tc non
*¢i farw’ sorpresa aleune sc in wltimo mar-

proprio « niente.

ceranno. contro lu Russie dei Soths.

“Ma sitno «
¢ la cooperazione militgre di Tutti quest

paesi @rrive, RCSSUNE PUO’ ANCOrd congct-

‘turare per U fatto che cssi hanno ne
“loro seno’ dei punti osguri, creati

chc, ‘@ sociali; eh¢ now li permettono di
7ancuusz nelle guerra a loro beneplucido
S tutte le nazioni d’Europa,
mwvc i scntimenti di. avversione

guerre fatte dugli esistenti governi, s 510

~decist e definitivi. I goveind . borghest

= qegsie modo - oseranno sfidare tali senti-
“mentiy preuo il loro sidcidio e lo vscop-

“pio di una. rivoluzionc generale che spaz-

zera’ wia come polierc, il capitalisuto. -
B Iom sanno . queslo, - ¢ sentono. che 4

loro swte‘ma oggi ha ¢ basi su di

" ora ci governd.,

i confm to. il .sentive che zl prole

tan..e ’)’IUOIILIOTUF‘I.B SOM
ser. ot ];osszbtlc cuesto

2
generc “In Inglilterrd. ogm ‘operuio
stato
restare 'la’ suc - opem contro

fo cd . ogni Smilitante. .

il momes 1;0 'per noi .sin~

alle guerra altri popoli pronti a
cmlenn per it d;.spre:zab ile pugno d’oro.
)nmcl-
ld Roma: i pei
per
de-.

afretta all Entente due
< divisioni del suo’' eseicitd, composte 0'1 rol-

speciudizzati nellopera di
fiferocire contro. il 7nolu‘urlato unglierese.
wiw - perso il
inviando a_ Mosca
quu-

questi stesst
iornali dicono, ¢ slata, rcvsula a prepee-
»

qual -punto lo prc.pamzwne

dalle
lo o difficili condizioni  cconomiche, politi-

vecehic e

un

m:lcano che alle menoma occusmnc erut- {1
tern’ tanta’ fuoco ¢ tanta’ mztmglm da to-

/g

e passzbzlmentc ogni vestigia, dullu so-

.pitalistica.

I comunisti polacchz a mezzo dz wn ma-
nifesto diramato af lavoratori di tutto
il wondo, dopo aver rilevato le loro pre-
senti tristi condizioni ¢ salittato con estre~
na r/wul Peserecito. rosso, acclanendolo: co-
me lLiberatore, dicono fra Paltro: I lavo-
ralori polacchi mui ebbero. intéresse mnel-

sia dei Sotiets. Questw guerre non e’ per
nessune ragione wia guerra per la dife-
su dellindipendenza, - polacca, ma e per
Hia dijesa del - domlmo del capitalismo po-
lucce ed Europeo, & spese del sangite del-
lo classe luvoratiiec. I lavoratori polacchi
non redoio ueli’esewzla r0ss0  conquista-
tori mmaccmnu luw loro liberta’, ma un
alleato nella lnlla per I’emanmpa.mne del
L} 1arovo.

Il governo - polucco non amebbc potu-
lo esistere un 'momento, se non_fosse stato
per Paito” — come a sud wltu l'ebbe
lo C.mzemo — delle. pottenze ‘del_capita-

gono i ‘polsi dei lavoratori polacchi, non

-che « Londre ed a Washington.

«xloi lavoratori polacchi ci appelliamo .«
voi._ Foglicte al. nostro governo il .soppm-
Lo~ militare llC’l _governi dei vostyi paeﬂ.
Noi faremo 41 nostso’ dovere*sino allul-
luho. Combuttergmo senza, posa la nostra
aemicus lo borghesia. .

“Latoratori dell'Ovest! Aifutateci in que-
st no;hu battaylm Fivoluzionarie! Com-
‘batiete con ngi .conlro il sanginnario im-

wlzsma pnlacco! ‘Aiutate la szsza det

oriets. |

“_Em'wu

7
la---Polmziu, ressa! Erviva lo
solidariete’ internazionele dei lavoratori.
Giviva. la rivoluzione sociale rondiale!”
In quefto modo il Comitate Centrale del
Partite Comunista DPolucco, ha fatto ap-|
peilo  aila  solidariete z-nte,nu-lorale del }
lavoratort. “e
Per quel che viguardu woi, € certo che
non possiaimo esimerct dal durci quell'aiu~
to che esso. chiede. I sindacalisti italo-
k) | e zca,u devono rispondcre, ‘come. un -80-
t6- womo e porgere la. loro mano solidale
i lavoratori placcli ¢ russi. che ora lot-
tuno per lu loro liberte’. Questo & il
momento, Mentre le potenze borghest 81
.1coalizzane per combuitere unite la Rius-
gig, tutti 1 nuhmnn nostri devono stiin-
gersi i e sol fnscw ¢ fure “case dcl
diavelo™ conte meglio a loro wien fal{o.
E* d'uopo che i sinducalisti rifiutine e si
oppongoro ulla manifattura ¢ spedizions
di wrmi e munizioni alie. Polonic Junke-
rista. ’\'eHc wnioni ¢ uelle organizzazioni
- |6peraie, essi anellzgentemcnte devono far-
“isi mlcw, [ dctmmmurc lo recise opposi-
zione dellc masse orgunizzatc o qualsiasi
politica «lei ‘gorerni borghcst, che venge
ad aiulere la Polonia welle “suw inconsi-
derate guerre contro la Russia. Cosi’ le
conquiste delle Rivolusionc russe’ saranno-
assicuraic allavvenire, ed i lavoratori po-
laucchi potranno. esscrc liberali dalla  ti-
vannin dei Junkers, ‘e dallo sfmtlamen-
to dei capztalzsmo.
il Questo sara” un alivo pusso sulle win
della rivoluzione proletana mondiale. Com-
1| pegni @ noil Adutiamo senza pose i la-
voratori delle: Russic e delln Polonuz,
nelle loro lotia contro-'.l'impe:ialzsmo bor-
i | ghese - internazionale! Ora ne e il. mo-
. | mento. - B
: : - MARIO DE. CIAMPIS

g

]

s

II papa di Roma. ha ordmato Ia
Lp_;:eghxera in pro dell’infame capita-
fismo polacco; Yipacrita: che: filasor
feggxava. ‘una volta a Washmgton,
@ ¢ie in-un attxmo di rimorse: di co-
‘|scienza; invio” un telegramma di so-
;1| lidavieta!  di auguri al primo Con-

gresso- dei Soviets, ha redatta yna
nota infame, m!sconqscendo i d@ut-

determinazione a qu%tultunu guerra ca~{

~ | Pattacco del nostro- mzlztmwmo alla Rus-
lore: nel dme Paiuto’ 1necessurio. ‘al "proke- | X
comunisit

dclla Poluma, facendo Juerm al capitali-

liamo internazionale. - Le, catene che - strin-|
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5 n ‘nome - della plccola cittadina di i W:
"Frankfoxt,. inois,. sxtuata al south vicino
a- St. Louis; Missouri; da oltre una set-.
‘timana ¢’ sulla Bocea: di’ tutti, 1 giornali
dAmeuc& e d’Europa " ricolmi di
‘cronacg - sopra i g
in quella -localita’ e nol, malg'xado ‘che il
nostro glqmale sia. il¢ difensare e propo-
|gatorc "della lotta di classe ¢ non di
razza crediamo che sm necessario  spie-
gare brevemente i fatti come ce gli ha de-
seritti- in° una lettera un {estimonio ocu-
lare, che risiede a W.- Frankfort, da molfi
anni. o
11 south Ilhnoxs, gli- nbltantl d1 questo
'stato, lo- denomino Egitto ma io’ credo,
che sarebbe meglio chiamarlo Georgia, op-
pure: Tampa, Florida;: Duluth, Minnesofa;
East St. LQulS, Tulsa, Oklahoma ece. ecc:
perche’ cio’.che avviene in’ queste suddet-
te localita’ gli arabi dEgltto da “sel-

compierlo. : -
West Frankfort e' una cittadina di
circa 14 mila_abitanti, ‘e-la popolazione
consiste di minatori: e farmers, poiche’ le
industrie massinae, sono 'agricoltura e I’e-
strazione del carbone. A West Frankfort
v'e' una sola. minierd, ove vi lavorano
circd 800 ‘minatori, ma nei d'intorni vi
sono varie. altre miniere, come ad Herrin,
Johnstori City, Orient e qualche altra. Ma
igli - altri paesi- sono quasi tutti piceoli

rebbe il<centro principale ove - nelle feste |-
offluistono. i minatori di tutti gh altai
campi. ’

La linea fermvuu'm che .vi-passa. €
‘importantissima, ed e quella, Chlcago, St.
Louis.

La cittadina e’ dello stesso modello di
tutte quante le piccole citta’ d’America,
‘niente di straordinario e niente di stabi-
le. Una strada principale,” Main Streef,

v'e’ tutto il commelclo. e le altre, in di-
=parte, ove sono le abitazioni. Tutta co-
struzione -in legno senza un fregio ‘arti-
stico e- ‘crediamo che i sudetti costruttori

gegno per costiuirle. .

Fra tutti -gli abitanti di. W. Frank-
fort, soltanto cinquemila e poco piu’ sono
nati in America, e sono anch’essi, in grap
parte, di genitori europei. Gli altri, tre-
nnla," si sono americanizzati ed il resto
-sono foreigners, italiani, polacchi, litveri,
russi,; austriaci, ecc. ’ S

i, paesi e citta’ d’America e :del mondo,
'che. eseguiscono gli ordini del- capltall-
smo, ‘non -coltivano il popolo ‘con 16

to' di conclhazmne e.di fraternita’ fra.i
popoli - di tutte le razze, ma nclle scuole,y
nella stampa. e nella, stessa chiesa s'in-
'segna ad odiare chi' non -nacque su questo
suolo ed” a  perpetuare quel sentimernito
antagonistico fra popoli e popoli, ¢d un
‘piccolo pretesto e’ sufficiente per accen-
dere la fiainma e sfogare la caftiveria e
la bile dell’'animo selvaggio contro chie-
chessia. E’ il sistema attuale che provoca
‘questi conflitti. In Italia si scagliano con-
tro. i Jugo-slaviy i Jugo-slavi contro gl'i-
taliani, in - Francia contro gl’lmham, in
Inghilterva contro glirlandesi, in Russia,
sotto i Romanoff, si sfogavano. contro il
‘popolo- ebraico, .in Polonia, sotto I'nttuale
regime di Witos e di Pilsudski si sfogano
ed incoiaggiano i progroms contro. i rus-
si e gli ebrei, in- Ungheria '-':1 massucrano
gli ebrei, in America - s'e’ fatto strage
deglindiani, si- linciano e si tOLtulanO'l
neri e spesso e volentieri si compie la
'stessa -funzionc contro i, bianchi. In una
parold, -tutte le ndzioni capitalistiche del’
.mondo pcrpetuano e - suscitano, incorag-
giano questi .odii, perche’ se nelle scuole,
nelle chiese, ece., si fosse insegnato. il
verbo della  fratellanza fra i popoli, la’
p.xedommnnza capitalisica sarebbe gia

scomparsa ¢ lumnng:a non "vivrebbe can-
nibalescamente, ma bensi? ‘lo . spirito delin
conelha"lone, delln 'colleranza plcdomme-
rebbe.

Pur.:tutta vm, anche oggl,- mentle gli |
animi ‘sono ancora eccitati, la stampa i-
gnobile e corrotta del capitalismo, per sol-
letieare odio e spirito di' vendetta ha. la
sfaccmtaggme d’insultare un’intero popolo.
“Infatti, la “Chicago Tribune” in un edi
’wnale, (mentre le -
'lavoravano.a W. Frankfort;) ebbe la spu-

te incvitabile ove sono’ “fooczgrm 8" di e

.dei lavoratorirussi-e pre
"impoire ld‘ro,, un, governg.
bi a-luiied ai_suoi: padroni di Wall
St 1 Ftancla \zeuaghese, ha: ria
conoscmto il . “governo’’ dell’aasa,s-
sino- e band{toy “generale - barane”

‘Wrangel, come il- governo ‘de facto”

di “tutta’” la Russia; Eloyd George.
ha d:ch:aratq che ‘vuole: la. pace’,
ma; che e’ pronto anche pe Ia guer

clie gar-,

mond‘o, che mga»nnarono
ia; gettandola’ nell_ miseria
piu!; atroce; oggi’si :
io il prossinio nucleo: &egl’inqul-
1 sant’uffizi
Ma- arriverann > in-tempo Aa ‘mette-

vecchio. mondo, i loro costumi in una pic-
cola comunita’
quella ‘stessa. comunita’ vi siang” dei di-
sturbi, Nelle mandt cttta’ “questc’ arec ‘8O-,
‘no ignorate finche'. questz non teritino - -di
fm' prevalére. le. loro condizioni- ed Pt
dursi frai 7emdentz antericani: In e nch
‘cola comumta non. ¢ f(u:zle la . scgrega-
Zjone ‘ed il conflitto deve. giunger. presto.
(“Clucago Tribune’” 9 yosto 1920) .

vaggi” come. sono, non sognarono mai di{-

.campi minerari, mentre 'W. Frankfort, sa-|

non ' abbjano. bisogno di usare grande in-|

. Le autorita’ loeali; come quclle di tm:h .

doratezza di- scrivere: che'e’ ])robubzlmcn-
classc. inferiore che hanno importato’ dal te

americantt, che -presto i |

civﬂta.’ e ln supenorlt'a’ ’Ameuca fosse

pcnore comge il sudetto : mercenarlo, noi

i vergog'neremmo di posare ancora_il no-

stro . tallone - sul - suolo di questo contx-
‘nente. ;

eé.]tn‘ pero 1], popo] ,d’Aml.guca, non

¢’ “ne  superiore ¢ :ne’ minore ed -il ‘sala-

riajo,. della. fabbnca ‘o, dellg miniera nato

m America, "che vende le su blaccla ad

"un padrone qualsiasi, - ‘e’ ne piu’’e ne mené

‘micamente c. mmalmente meglio “del :lavo-
ratore italiano, | ambe die soffrono le stes-
se ingiustizie e gh stessi- stenti. 11 lavora-
tore italiano, se €’ 1gn01.’.\nte, la colpa €'
del governo e del sistema che predomina
in Italia e se it lavorntore americano

liano, 1a colpa ¢’ del .governo, e del - si-
stema  che predomina in -America. |

Gli odu e le supcnorzta fra i popoh
o razze, potmnno essere eliminati, ma
prima dif far cio’, ‘bisogna - sradicare  la
radice del male, cioe’
ma  capitalistico, umodelnare completa-
mente il sistema d'insegnamento nelle-scuo

Tubune" mettendo alla cuccia i. vendu-
tissimi scribacchini, poiche’ offrir. lovo. il
piccone o la- zappa, sm‘ebbe tmppo onore
.per. certi scribi.
w® WK
Dunque, i fatti di West Frankfort, fu-
TONO sob:l]atl délle autonta’ locali, che an-

ldei due cadaveri dei giovinetti mutilati
‘orribilmente, doveva portarli al cimitero.

ricano, rispettivamnente di 14 ¢ 18 anni;
pareé ' che siano stati assassinati da un
italiano, un vilissime assassino che ton

paesetto vxcmo, ma che al ritorno nel cuor
della. notte,” gli cn\ello a colpi di rivol-
tella pexforando la loro carne con centi-
nma di ecoltellate da ridurli- ad un am-
masso di carne pesiata. ,

La folla, che ha lo spirito selvaggio,
udito che il delitto era stato compluto da
nn italiano, capitanata da facinorosi, si
dette. a percuotele tutti gl'italiani che gli
capitavano fra le mani, incendiando e sac-
chegglando le loro residenze. Lo - skeriff

.| folla lo

‘come ‘anarchici e: manouenstx
-sheriff, ‘striimento. delle: comi agnie. mine-

'nerlsx
so-individuo: che. e! accusato di-averc mas-

come il salariato. e lu,vomtore jtaliano.,
1 ]avoratme ameuc‘mo, non vive :econo-

soffic- della stessa malattia: di quello ita-,

abbattere - il siste-

le e sopprimere la- stampa, tipo. “Chicago.

ziche’ provocare la folla " con l’esposmone -

- T due giovinetti, un italiano ed un ame—'

una losca tvama. condusse i 'due -in un

mcorégglava, dxcendo‘ d
diseacciare - tutti' gl'italiani, considerando
oI sudetto

fdrie,- deve -sapere che . gli. anarchici .o’ &l
tri-“elementi sovver51v1 -non:, hanno il “suo
fegato e, tant meno. di- quello det -“manio-
con cm egh fa comunella. Lo stes®

sacrato i due - gmvmettl, non. rsovvel-s;f
vo, ma un rehgloso ed ossews.tore "nspet—
tabile”- della .vostra: momle, ‘della vostra.
legge, ed. uno,. . che durante ‘1a .guerra’ e
sempre, odmva coloro ‘che “non ' avevano
‘amore’ per ness una bandlela protettrlce
del” capltahsmo.
. . La . folla, ubbriaca e selvagg’m mvase
la. casa di un italiano, un’ povero ‘padre
di famlgha, econ 5 fighi, it plu grande ha
appena 9 anni, fu “colpito” con’ sei colpi
di- vivoltella . non contenti di" cio” ghi'
&paccarono il cranio .con un’accetta. Que—
sta - vittima .8i chiama -Luigi: Carraro. Lo
stesio ' ospedale €’ ricolmo- di- feriti é'le
case. italiane' sono in. parte abbandonate,
oppure occypate da ba.mblm lasciati in
balia .della sorte  per la fuga de1 loro
‘genitori.
- Lo spirito dx consewazxone % stato, per
molti, ancora piw’ grande dell’amole ver-
so i propri fighi.

- Un’ ngente consolare della monmchxa i-
taliana, un' certo John Picco, e’ intervenu:
to a W. Flankfort e l'unico con51gho e’

biamo- conqmstarm il dlntto di nsledere
ove si vuole,
Presentemente, tutta la extta’ e’ oce
pata. mxhtarmente i criminali- pin’ in vi-
sta sono ~stati: arvestati, ma dubitiamo
assai delld loro -punizione poiche’ sono
associati alla. camorra svergognata locale
che-non e soltanta composta d’italiani ma
oltresi- di americani e di tutte le razze
Dopo: tutto pero’, -anche la punizione del
cam011°15t1 |-arvestati, non -risolverebbe la:
quzstmne per:prossimi’ disturbi giacche’ la
mentalita’ deb popolo : si ;sviluppa .con la
stessa- scuola che: ha educato i camornsh
od assassasini- attusli. .
Percio’, compagni lavoratori,
chiamo. di ‘suscitare altro odio: fra noi, ma
uniamoci per colpire e sradxcare completa-
nmente origine del male, cioe’ reprimere
il sistema’ capitalistico, il -capo: provoca-

tore. ) .

1A MENA@CEA i EJN ALTRA GHERRA

LEumpu pende con»ﬂpewle e quasi in-
diffe‘eme sull’orlo di- una nuova: guerra.

“Gli inse 1b111 womini . di- ‘stato dloggi
‘fanno- nulla per. irenare limminente ca-
tastrofe. La situnzionc e' piu’ oscura di
qualsiasi, altro periodo’ dacche il fallimen-
to della Conferenza delle’ “Pace” dn"s~e
le ~pe\~anze del’ monde ad initangersi; ma
'non e’ senza sperahza, e la sporanza gia-
-ce nei . Bolscevichi. Quei meravigliosi uo-
 mini di stato che hanno rifintato di- man”
‘tenere del territorio non appartenente al-
la Russia, . ¢he hanno cancellato gli obbli-
ghi contro la Cina e la Tnrchia, e che
hanno- fatto, pace in termini piu’ che ge-
ne1051 .cgn i piceoli stati Baltici,. sono
oggl Yuniex forza liberale nella d.p]oma-
zia ‘Europea.’ .

-1 Bolscevichi' rispozero alla: notu ald)tu
di Mr. Lloyd George che u.ggerl\'d una
‘confeyenza. . generale per la. pace a Lon-
dra, con . -uma lunga’ not't che diceva in
sostzmza. “Fatevi gli, affari vosiri che
noi - feremo. i+ nostri’, Dxmoshxuono ‘che
avevano gia’ conclus'l la; pace con I'Este-
nia, thuann ¢ la.Georgia, e che sono in
€orso tmutatl"e di pace con la Letvia e
leawdm- e ‘richinmareno ' - I’attenzione
‘dell’attitudine ‘tuttnitro” che pacifica de-
g]’allc-xtl, chie anmmenirono PEstonia_quan-
do ‘incominciarono Ic' trattative di- pace fra
Ia Ruswt ¢ I'Esionia, clie "se facevano
pace coi Bol~ceucm, l’anebbem fatta a
loro rlschlb Ma i tempi son cambiati e
cosi” anche Fattitudine degi’Alleati. Le Ar-
'mate "Rosse h:mno respinto i. Polacchi in-
dxetro un duecentounqu‘.nta (250) miglia
= pxu “della distanza chc separa Parigi
‘con” Cologne. —: ¢ il go\umo Inglese ha

= manuestato un certo inteéresse per fare
rivoltelle e le tore [

. pol(\cchl
ndxetxo,‘ﬂ governo delia

invio' per - mezzo .del

un :messaggio ai. go-

1glese, anncese,_]tﬁ]iano, ‘e .Stati
per la

T
Oggr ‘che le. Armate Rosse
h da]

invaser b PUcraina ]

tare una tlappo]a. Non hanno ancoriv dl-
menticato. che Lord Curzon M indusse a
cessare- le.. operazmm contro’ il Generale
Wrangel al sud”"della Russia; pendenti
negoziati- di pace ¢ che il Generale Wran-!
gel, appmﬁtto’ deli’occasione; per aprire un-
nuovo aftacco; con cinquecento: soldati In-
glesi -di vari gradi- inviati- fra Paimata
del Generale Wrangel: Loro" non. ignorano,
che tremils Francesi, mc]uso nove Gene-
mh, sono impegnati- in .varie posxzmm

eil’zrmata’ Polacea, ¢ non avranno nean-
che dinenticato l'aiuto che. la Francid e
PInghilterra’ diedero- a Kolchak Denckine

.e Judenich,. e lmtermntc .ad- Arcangelo. :

Poco. meiaviglia, infatti; se rifiutarono di
accettare tali Potenm come medxatnm “di--
amteresmue

Le indicazioni 30110, che il govemo Fran
chie usera’ tutto_cio’ che ha in suo potere
onde sabottare i negoziati di. pace'e pro- |
lungare la guerra contro la Russm Lloyd:
George, esperto ‘e molto cauto, layora con
ambo_ le mani. Con. una mano; gestisce i
‘Polacchi ‘ad- aprire ‘i negomatl coi Rus-
si; con. Valtra mette m moto. la macch.ma
di guerra in.caso che la pace fallisse.
'Gli: ambasciatori ed atashc’  militari sono
stati chiamati .da Beilino a..Varsavia, mis-
sioni . militari partono da. Parigi; e .si.ru-
mmeggla che Foch ripetera’:la- sua. rumo-
rosa visita di due mesi. fa. Lloyd: George,
sa’ bene che-le truppe Inglesi non: si-pre~
sterebbero - calme ad . un'altra: spedizione
continentzle, e.si limita. a promettere mu-
mzxom e. moneta;: la Fumcxa. ‘piul>gene-
‘rose — - ln stessa Francm “che non” puo’
pagare . gl’mte1e>sx dei: ; suoi: debiti. con-
trattic in Ameriea — ¢ npparentemente
pwnta a- ':.acuﬁcaxe uomlm, munizioni. e
moneta .

LA ‘noi :non- si. fa Qapexe su’ quale con-
dl mxu questo ‘aiuto: e promesso, o che
]npcxtum dei negoziati. di. pace mettela

fine al* materiale di guerra che corre: verso, |
IEst, o “che' si aspettano, ché.solt, i- Russif

debbano cessme le opernzwn nu]lmn. Se

state quello di direi “di abbandomne it}
paese, tanto come dire ¢he noi. .non. dob- |-

non cer—, .

un’ abdlcazmne.

. Una quistione.ancora p

fetto’ deﬁ’avanzata Bolscevica: in
hia.’ 11.-Colonnello -House eréde; ch_
Poloma soccombe a]l’mvasane Russ

dettati abbiano.. trascinat )

ti conservatori. della’ Germa €
spelazmne -8 costrmgerlr\a tal passo,’ e
¢’ anche -vero che larghe masse di" layo-
ratori’ radicali Sono :anima-é-corpo,: B
scevichi, ‘Ma iF presente governo Ger
nico, e di uha-forma differente; e" do<":
mineto dg udmini del tipo Stinnes -
pitani d’industria, ‘milionarii ;che credono
di” poteve. ristorare “la vecchia Germam
Tndustriale. 1 Socmhstl mnggumtan e Sox
'cial - Demogcratici, ed i partiti- del’ Centre,
i - inirebbero -con Stinnes- -contro. il" B
scevismo; e se la, :Russia ‘det- Soviets" g
'vanzera” le’ sue frontiere militari sui- con

sarebbe tale .da forzare la. Germama d1
gettarsi sopra gl'Alleati. i

i Rossi ha  rimpiazzato l’odlo contro: ‘gl
‘Unni, nei circoli che oggi dominano“)a po-
litica Alleata e .se” gli Alleati dovrebbero-
‘segliere fra russi e- -tedeschi, senza. dubbm
plefenrebbero questultm-u
Lloyd George, nel suo_stesso. dlscorso
in cui' illustro’ ‘le: condizxom della "Polonia -
la; nhecessita’ 'di offurgh aiuto, patle”
in - termini ‘ molto cordiali di’ Fehrenbach.
‘e Simons, i. nuovi- piloti “tedeschi. Una -
istantanea alleanza Germano-Alleata - con- )
tio la- Russia mon ¢’ 'per ironia 1mprobn-",
bile; giacche’ la  storia fu testunone dx
beén -altre sorprese.
T Se la dlplomazm Franeese. riescé. 2 raf N
forzare i Polacchi per. rifiutare le. condl-
zioni. dei. Sgviets -noi vedr/amo Gualche.
altra conferenza di. Spa che lavorerchbbe
meno. per il disarmo. e penserebbro: : ak
prezzo come" vendere la 1010 assnstenz&
militare.
AN Edztomal della “The Natum
Trad: IGNAZIO CAMARDA

L’QPERA DELLA CAMERA DEE.
LAVORO l'l'ALlANA

New Yorlt, N. ¥. & Agosbo — Lu smm-
pu colonzala ed unionisia si oceupa dlffur
samente negli _wltimi ~giorni " dell'intensa:
opera di agitazionc e p'ropayanda infziata,
dalla . Camera. del Lavoro: Faliana, opem
intesa portare: lo scompiglio nei:
ghz della borghcsuz, nmwlw‘ a fare .

‘tare premuwaamentc il “sol del?avvemre’ by
" Intervistato il: terzo. Gran Nebus della
il seguente programma di atiivite’ (ga- N
come il 30, G. N. gentzlmem‘,e et ha spw-
‘gato, di assorbire la sovraproduzione nels::
la indugtria dei viveri, .che potrebbe. por-"
‘tare’ chissc' qiali crisi economwll.e wlla, :
-elusse “proletagliu”. .
Lunedi: - Banchétto all"equiyaggio' del ¢
“Crema”, pivogcafo- delle’ socieota” ~ “Gari-
baldi”, della Unione di Guclwtt;, clie bril-
lantemente Nu ideato di- comprare, lu: pro
pruztn. privata fnveee di csproprievia. -
Maxtedi’:’ Spaghettafa per- onorare. ...
Onorto Ruotolo, che hd gia” progetmlo
wnae statu -di Eugzmxo Decbs. L"m: 10, del’
lavoro - sura cslebmto s con  una sbor-
nig, ¢ la-fine con una mgm.,Solamentc
éosi® Bitgenio Debs uscira’ -~ dallc . priywm
Mercoledi’: pugnate per’
7e Padesione dellc local- Ttaliane. delll:
A, alla C. del L. I.-1 delegati della. sud
detta Unione ('7'7'7”') daranno. un gran:
de spettacolo. uso Wild West, per .dimo
stm.re -come._hanao spa.rato conlro i me
bri- delle proprie loca.lz nclIo scwpcr

Ottobre 1919:.

Giovedt': Rwarmwuto c "Lcu-party i per:
cc{cbmra Pentruta-dei - Bolsceviclti a,.Vur—
.smmx, cvento- che Trotzky. ha: co_magiame_nte
‘e - gentilmente:, faito' coinciders ‘com .
““data buom” nel nostro- progmmnm
Venc dl : “Lobster. dmncr” colossu
protesture cont;o lu clitusura di’ alire’

; -he dz watwno, che yetta altre. mig,

suddem. 5

Subato' (:mndev
banc/icw, primo,- della. puicie, e :

| dol - Comiitato Purghe e. Lassati

u dei Sovietli (onde

.Damenwa.
stomaco,  che

fini del’Est™ della Germania, la reazione. -

Cose: strane sono’ avvenuti. L'odio’ contro "t

cmcrlta associazione, esso ot favonvn. coﬂ B

‘stronomichey, che hanno anche: lo 80RO, <




“l'L PROLETARIO"

1A R!VOLUZH@NE RUSSA

: - II.~

'LA SCONFITTA DELLA BORGHESIA

Caduto lo ‘Czar con. la Rivoluzione di
Marzo; 1a. borghesia ' a mezzo dei pHrtiti li-
berali-democratici- si -affrefio’ ad impadro-
nirsi - dei.. poteri. dello stato. Nell’ammi-
nistrazionedello stato, questi partiti era-
‘no una novita’,' con la .quale le clagsi
borghesn speravano di continuare il loro
- dominio. . I1' proletariato. aveva dato -un
-buon colpo. allo Czarismo ed alle forme
antiquate della. societa’ russa, ¢ la. bor:
ghesm non si sentiva sufficiente’ forte per

frontare e sfidare le classi lavoratrici

‘farsi innanzi ed afferrare il po-
tere. -Inoltre le masse operaje avevano
ben detto- quel che volevano, col doman-
dare la fine della ‘guerra ed una pace
immediata’;“'la socializzazione’ della terra
e _delle industrie; I'espropriazione dei. ca-
pitali ¢ dei mezzi di produzione; e la
instaurazione. di una repubblici proleta-

ria, Ma era idea di questa borghesia,

"o .dei partiti al governo funzionmauti in
“ sua vece, che la Rivoluzione non dovesse
‘‘uscire dai limiti della “legalita’,” ‘e che
le. fondementa della vitp. sociale russa —
cosi’ come. erano state — non dovesse-
to essere cambiate. Fatte alcune insigni-
ficanti concessioni alle classi Iavoxatlici,

_onde appagare con un -pugno’ di biada
i loro ~desideri, il principio sacro della
trinita’ capitalistica: 1endita, profitto, ed
interesse, | doveva essere riconfermato e
sostenuto-da tutte le forze dell’ordine.bor-

" ghese. Ecco perche’ i ceti parassitari, la
plccola e media borghesia, e quasi tut-
ta ]a social-democrazia si erano affretta-

“Yun -dopo l'altra, a proclamare la
loro- alleanza al governo di Miliukoff, ed

a quello di Kerensky poi.

Npi abbiamo sempre ,ﬂﬁ;tenuto che la
democrazic ed i partiti socml-nfom‘nstl,
_sono gli ultimi iravestimenti politici del-
12 olghesm, per salvaré la sua posizio-
ne economica ¢ di classe nella lotta con-
tro il proletariato, che mano mano viene
affermandosi. Cosi’. la borghesia - russa
non potendo li' per li’ prendere diretta
mente il potere per non suscitare discor-
die, umove commozioni pubbliche e rivolte,
ordino’ ai suoi. “lacche™ social-democrati-
ci di' impossessarsi del .governo, ed in
tal modo, con I’autorita’ loro, tentaré di
salvare quanto . piu’ possibile. le vestigie
di una societa’ condannatasi da se stessa
a ‘morire. Quando Miliukoff fu costrctto
a lasciare il potere perche’ in opposi-
gione con i desideri ¢ la- volonia’ delle
masse; ¢ Kerensky ed i suoi amici del
socizlismo riformista lo succedettero, non

€0

- ) per._questo la ‘borghesia poteva credersi

uscita . d'imbarazzo. La sua politica di
guerra, estera, e domestica era in’ cgntla-

" dizione con i postulati della Rivoluzione.

E le masse operiie non trascurarono la
lotta di classe, e non arvestarono il libero

" sviluppo, delle forze rivoluzionarie; e piu’
ancora, non diedero ascolto’ ai faisi “lea-
ders" del socialismo 1russo. )
. Esse — queste musse — non potevano
avexe nessuna fiducia negli uwomini. che
quotidiananiente facevano commercio del-

" .le-loro idee con i borghesi del partito

dei Kadetti. . Esse avevano- gia’ procla-
fato . quali: erano i loro principi e .quel-
i ‘della Rivoluzione, -¢ disdegnavano di
farsi nienare péhgnaso da genie che ve-
niva meno. alle’ pr

vano i compromessi, le debolezze, ‘ed i
tradimenti di Kerdsky e dei suoi amici,
che facevano a danno delle classi- lavo-
ratrici, e contre le tendenze e le aspira-
zioni egualitarie del popolo.
Nondimeno la- borghesia -a -meczzo- "dei
" suoi nuovi strumienti di governo, era riu-
. seita. ad- installarsi nel potere e sperava
di  rimanervi.” Essa si illudeva che “le
classi - Javoratrici non avevano compreso
il significato ‘dclla Ioro missione storica.
Missione storica ‘che doveva portarle al-
‘la eonquista “deila ricchezza  sociale della
Russis: L mentre lottava con tutte le
sue . scarse forze per compiere la con-
solidazione. del suo governo e del suo
. potere, al: tempo stesso. creava la sfa ro-
vina seguendo Vanfica politica domiestica
" del- capitalismo, e . quella iniperialjstica
delie' nuove- corfenti liberali-democratiche.
- Perche’ . mai . come durante quel periodo
_.di -transazione e di interregmo; fu- pin’
-evidente. la: contradizione fra la politica
dcl governo. ‘e, quella delle .masse lavo-
rahxcl .
Erg -¢hiaroe! che tra - borghesia ‘e prole-
tarmto non ‘era possxbxle nessun accor-

e & fat' delld RussuL Le forze della
Rl.vnluzm e; e quelle della . conservazmne
-7 del’ caplta]ls 0, non- potevano farsi mica
) ica. Borghesia. e proletana-
10 due ‘ben dlfferentl obblettlw

. rie idee, tradendo ogmi}
* ‘minuto il socialismd} E sopra tutto odia-

Come abblamo detto, la Rivoluziorie fu
tutt’opera ‘delle masse operaie e dei - cdn-
tadini senza teriw, ‘e dell’esercito stanco
di com}mttere un ipptetico memico. II' po-
polo todesco - non .era nemico di “quello

due paesi che "avevano mosso guerra al-
Puna e all’altra, ¢ merce’ il -potere -del
quale erano investite vi avevano condotto
con ‘la violenza i-due popoli. Ma la guer-
ra aveva deteriorato il slsterna econori-

‘sociale non poteva essere piu’ completa
di quella che aveva generato le cause dir
questa Rivoluzione. E fatta questa, le mas-
se si erano trovate 'ben presto con le
pive  nel' sacco, e con il ldro nemico di
nuovo. in piedi. Cio’ erasi potuto avvera-.
re pex il caso che i capi p1u autorevoli
e provati - del -socialismo erano ancora’
in esilio o ‘nelle prigioni. Difatti con
la venuta di Lenin e d’altri dalla .Sviz-
zera, -con l'arrivo di Trotzky dall’Ameri-
ca, e con la liberazione di Kamenev e di
molti altri abili leaders del partito Bol-
scevico, la situazione politica - incomincio’
a ‘cambiave aspetto ed il fato della bor-
ghesia fu sigillato. Con il loro arrivo le
classi lavoratrici avevano degli onesti ca-.
pi, tutta la loro vita Davevano spesa
per le lotte del proletaridto. e per il
trionfo della. Rivoluzione.

- Prima_del loro arrivo ‘e della’ loro li-
berazione, I’azione politica del proletaria-
tp e delle classi lavoratucn in ‘generale,
era’ stata manipolata con’ piu’ o meno
successo sia dai-partiti social-democratici-
riformisti, che dai deboli organi di classe

russé € vice-versa. Erano le bmghesne dei |

co’ russo, e -la disintegrazione della wvita

‘precedente.

‘trici

delle. masse organizzate. Ma queste orga- |’

| nizzazioni - semi-borghesi e ‘proleta'rie es-

sendo nelle mani di gente senza sériapoli
‘ed opportunista al ‘massimg: glado, non
erano- riuscite 1nteramente a svﬂuppare
quella ; politica ‘di .classe e’ rivoluzionaria
che il momento" Tichiedeva,. In: Russia’ co-.
me altrove, i democratici-ed i ufomnst\l
si erano speclahzzatx a-fare i pompieri,’
e si facevano un’onore quando  potevano
ghiacciare gli ardori delle masse ribelli.
T'u per merito-di Lenin € dei “Bolscevichi:
che le organizzazioni e la clas51 lavoratri-
¢i acquistarono quella cosclenza e ‘quel ca-
rattere -rivoluzionario, ‘¢he. le spinséro in-

'nanzi per la retta via. B quando. vennero

a -faecia a faccia con la borghesia, le

' masse operaie furono sicure del fatto lo- |
ro, € del successo e della’ vittoria- della

Rivoluzione.

Con il 7 Novembre; si- chiuse un impor-
tante capitolo della lotta delle classi- nel-
la storia della Russia: In quel giorno fu-
rono abolite — in' teoria ' — le. classi so-
ciali che avevano contrassegnate il domi-|
nio dello Czarismo' e 'Iinterregho della
borghesia. Il periodo storico che .va dal
Marzo -al Novembre, fu um periodo . ‘di
transazione, nel quale la borghesia ed il
riformismo socialista vi’ lascxargno la pel-
le, ed il pmletanato emerse glorioso (e
trionfante dalla, sua abbietta condizione
La Rivoluzione Bolscevica o
comunista mise al potere le classi lavora-
e meno’ diritto -al ‘socialismo, per
dar i
sociale per la quale tutti i
avevano lottato. ot

lavoratori |-

X % Ok N

Nel prossimo artigolo tratteremo .di
wwaltra fuse e di- altri uspetti della Rivo-,
luzione Russa. )

* MARIO DE CIAMPIS

‘NOTE DEL GIORNO

I FIGLE DELL’ABISSO

Mezzo milione di figli del — piccone e
della ‘lanterna — -appartenenti- all’'l. M.
W. of A. non si- sono ancora chiesti —
(dato- 'ora storica che passa, cosi’ .forie-
ra di grandi avvenimenti) quale inissione
e’ la loro nel trambusto - dellu lotta di
classe per raggiungere lausplcato benes-
sere sociale. Anni e anni sono passati
che sul loro groppone pesa — come la
spada di Da‘mode — il “lavorio losco del
leaders isca’ rlotl, i'quali per la’supina ras-
segnazione della massa’ hanno potuto sa-
lire sempre piu’ in altro onde ‘aver piu’
agio di turlupinare, barattare per un pu-
gno di dollari i minatori .organizzati.
Diamo un 'occhiata nei "vari distretti o
sub- distretti deil’unione, noi ci .troveremo
di fronte alla grave piaga dolorosa, che
il presidente tale ‘dopo. anni -di buon ser-
vizio (7) prestato al distretto si e’ di-
messo, passando dall’altra sponda al ser-
vizio delle compagnie p:idronali

Noi ci siamo trovati.in moltissime occa-
sioni (quando il comitato e]etto dai - mi-
natori .del distretto o * subdistietto- discute-
va una vertenza corsa fra le compagme
padrenaii) davanti agli ex uffxcxah per
discutere la vertenza. Voi lettori .potete
ben. comprendere la figura barbina di quel
comitato nel trowarsi a faccia a:faccia
coll’ex salariato, discutere gli interessi di
tutta ka massa dei minatori, To sono con-
vinto che in nessunr_altro-paesc ‘del mon-
do avviere quello che avvienc qui’’in seno
alle varie organizzazioni che fanno Tessa
attorno. all’American assassination of la-
bor.

Guardateli da cima e fondo! W. Gacen,
segietario nazionale, un accerrimo nemico
delld lotta:di classe, dello scioperos, - def
socialismo, iecc. ccc. il ‘quale lavom a tut-
t'uno in, combutta col partlto -~ democra-
tico — per la campagna. ‘elezionista. Noi
che abbiamo avutg — il dispiacere di co-
n_oscerio e di sentirlo parlare in varie riu-
nioni, proviamo un senso di stupore, pen-
sare al mezzo r milione di — titani. —7che
lo ‘mantengono alla carica onorata di se-
gretario nazionale, J. Lewis,
pessinio imbroglione’ che da calci a destra
¢ sinistra 1aghando con - fare torquema-
desco, contro i suoi compagni di fatica
di ieri; nefla sua testa cranica ' —
non c¢i potete ,trovave . un granellino di
buon senso, vuoto in. tutto e per tutto
specialmente sulla — questione sociale —-
in ibrido connubio’ colla” borghesia; emana

voro rmghma di “minatori ‘alla lontananza
di centinaia -di chllometrl, uomo. - che  in

|tutte .le lotte -scorse ‘fra compapnie pa-
ha: continua- |
‘ente’ venduto la ma:.sa pex t1ed1c1 soldi

dronali’ e l’oxgamzzazmne,
di *Giuda. '

Un'infinita®  di’ altu Ufflcla]l - superiori
e subaltem: suechiano - come - sa‘ngmsughc

tenebre. .

" Sono’ pochl quelh che umangono fedeh
ai postulatx della .lotta di classe-e ‘qu
gochx sono_oggi: fatti- segno:. da paite ‘de
‘generaljssimi ‘-~ ad un mostluoso bersa-
gho. Vedebe\ nello stato :d

dxanapohs, €cco. Lew:s
glm:re falmini addos

pr esitende,

mdjm draconiani per’ far ritornare al.la-}.

la-‘povera ‘polpa del mansueto ﬁgho delle_

quella di mandarce al diavolo baracca e
burattini ed aderire a quell’organizzazionc
che lotta ‘1ealmente pe1 il proletariato,
cioe’ all’l, W. W.

LA NAZIONALIZ.Z.A.ZIONE DELLE
. MINIERE?™.

Vari rappresentdnti dei minzkori di di-
versi paesi si sono runiti a Congresso a

Ginevra, ed allordine del giorno vi Hanno
aggiunto un’comma in’;yrtante ed ki quel- |

lo : della “nazionali zione delle 1@ .
La stampa borghese nel rilévare la
grande importanza di tale risoluzione, ri-

chiama i vari governi al loro dovere.per

non.-dare, al movimerito intenazironale  dei

minatori, ‘campo- di allargarsi’ con’ una ten- |

denza. estremista di lotta,

E- si sa. In quel Congr ss0 ¢ fmono
anche 'di " quelli che il’ progetto della na-
zionalizzazione delle’ miriere non ando’ a
fogiuolo, percio’ si vuole soffocare ‘la voce
estremista perche’ il pubblico creduloiie
non abbia da studiare la’cosa. Tale’ pro-
getto péro’ e’ anche dannoso, dal punto
di vista delle organizzazioni- di.- classe poi-

che’ si tratta’ di “assogettare i lavoratori |-

al carro dello: stato, che non e’ meno bru-
tale del padrone privato. Poi non’ si gua-
risce il grande male — sociale \— con
quella - ricetta, anzi si ‘va avvalorare lo
stato di ctii domani, sulle forze dell’orga-

nizzazione dei mmaton, potra’ avere un

proprio esercito di - difess. . ;

I padroni privati spoghatl del loro, con-
trollo amministrativo -dell'industria mine-
raria, ricorreranno, allo  stato comprando
le cartelle di valore. Lo.stato,'in caso che
voi minatori scendete in isciopero, vi fa-
ra’. tanti soldati- suoi, militarizzandovi
com’e’ avvenuto in Francia, Italia, ecc. In-

vece di.liberarvi una buona .volta dal pa-{

drone, ne crecrete invece — dué che sul
vostro gloppone formeranno la — trinita’
del" dio —. stato.” Ma il vostvo. grido di
guerra, non. sia la nazionalizzazione ~stu-
pida, ma bensx, la mmzem at muzaton. ’

A PROPOSITO DEIL MOTI D’ITALIA

e

stampaccla gml]a Italo-Americaha
sette” camicie per - dar da’ beie al-

l’emlgrato italiano che i moti d’oggl d’I- :

talia, per rovesciare . Pattudle govemo, 50~
no .- fomentati istigati dagli’.“anarcoig! -
Smdacahs.,m(h - Socmhstou]l" e che Te-
sercito e fedele... al J.e, alla pdtua, ‘ece:
ece. -

sano essene - p1u a cono:cenza delle; cose,

no 10 — “Yeri sera il primo . battagl
del 250 fanterm —-al]onts.nato dall

vita ad' ‘una ' nuova’ organizzaziéne]

Peiche’ i lettori de “Il’ Pro]etano pos- |’ i

tili.e De Be
nel famoso
‘$volse a Sac

suna pennat

a questa
be1az1one dql
‘dalle : unghie-

cramento_ e
Tori,

‘somie. . Si

bella e santa.

CGMITA'EO

; tetlo pemtenz1ar10
la classe: ]avmahlce sacrifi
}feroce-si trovano: i ire” carissimis compagni Luigi, Torti,:
mnete condannati; a- dieei anm di’ carcere -
PIndustrial Workers of the World che® si
del 1918. Questi compagni nostri- scontaro -
i. e fisiche che-nes-

rnardi, rispettiva
processo contro
ramento: Pestate
‘con le: torture della vita claustrale.— torture morali
saprebbe ‘descrivere — _il’ loro.- ‘delitto -
di ‘avere dedlcato le:speran::!

‘fedeli agli ideali-della classe lavoratrice. e
]s1 della - loro glovmezza. ﬁorente

ze, il fervore intelletiuale e gli 1mpu
nobile causa.” -

=11 Comitato Genela]e Itallano di leesa per:
prigionieri politici si rivolge alla solidarieta’ dei lavoratom
aria. a strappare questi martirt
11" processo. dei compagni a. Sa-
in- appello, cosi’ che la: liberta’ provvisoiia- dei - compagni
besi ottenele med1ante un- deposxto

coscienti. per ottenere la somma necess
feroci.-dei loro carcerieri.

Santilli e De Bernardi potreb
di 10; 000 dallari per
Nox non- ci:

me piu’ vistpse ancora per
mitata: intende compiere tutti gli -sforzi possibili per
scopo di -liberazione. Non' si tratta per il momento di fare rimesse di
denaro o d1 titoli di’ proprieta’, ma semplicemente di prenotare delle

Faccw, qualcosa 1mmed1atamente nel limite .del possibile e
¢he ognuno |cerchi di intefessare: gli amici. e le associazioni o. unioni:
in cui si eserclta qualche mf]uenza ad aderire e coopelale in quest opeta

dei compagni| Tori,

ciascuno.

e alle- umiliazioni

"'GENBRALE lTALlANO DI fDlFESAl

d1 Leavenworth fla i tant1 m111t1 del-‘
cati alla "rabbia. del caplta.hsmo rapace €
Vincenzo., San- .

“essere .rimasti-

1'1vend1ca1e ]a

dissimuliamo la dlfflcolta’ d1 tale 1mp1esa. Indub-
bxamnute 1()00Q dollari rappresentano una considerevole somma.. Ma’
non e’ iorse1 vero che in mezzo alle colonie italiane si trovano delle som-
liberare dei. volgari criminali? 11 nostro Co-
pervenire. a questo

. Di |flonte al trlpudlo di. perﬁdla e di odio cui le c]a551 capita-
liste stanno abbandonandosx
ompagm nostri, noi- dobbiamo insorgere ed agitarci non soltanto nel
nome 'delle idealita’ proletarie; quanto uel nome dei sentimenti univer-
sali. della giustizia e della’ umanita’. Con questo programma e con questi -
‘propgsiti non esitiamo ad agitare la .causa dei nostri puglomen anche
allo- infuori ‘del’ambiente “sovversivo”.” Non' ¢’e’. umiliazione in quest’o--
pera di mvendxcale Tonore e la grandezza- delle idealita’ professate da-
gli uomini- che languono nelle ba,stlglle del capitalismo americano.  In
mezzo ai compag‘m, e non bastando cio’,
seno allé unibui. e alle societa’ si possono racimolare le somme" richieste
-per restituire alla liberta’ i compagni Tom, Santilli ‘e De Bernardi.
L La Lega Italiana di Difesa'ha gia’ votato uila modesta somma di~
$200 come coiitribuzione alle suddette cauzioni. Siamo ansiosi di ricevere
le adesioni dei compagni e dei gruppl delle singale localita’ e di iniziare la
pubb]lcazlone delle medesime. Che i compamu si affrettino dunque a seri- .
verci in proposito. dimostrando cosi’
tuazione dei mmrtm nostri che non debbono ‘essere abbandonati alla
loro triste sorte Una qualsiasi dilazione_nel confribuire alla cauzione Rt
Santilli e De Bemaldx .rappresenterebbe .un atto..
di vergogna € di tradlmento specialmente da parte. dei sindacalisti e”
seguaci della tladmone dell'Industrial Wo1kers of the World.

Compagm all’opera !

IL COMITATO .GENERALE ITALIANO DI. DIFESA
1001 w. Madlson St., Cmcago 1. .

inflitte . ai- migliori

con una propaganda attiva in

che non sono insensibili alla. si-:

|

.

DDD

It quegtx i veri ﬁgll non Oh ignavi;

Che un’Ideal solx

Che . lo faceva ognor languii- di fame.

\ Tora fu sonata del riscaito.:

Salve a te, 0 Ru551a '1belle....
Vindice €’ -sempre chi- per:te ‘cadra’.

" Tu passi altera- inifra: le tie: sorelle:
Glustlzla, Uguafrllanza e beelta

esti che del .czarisSnio hanno d15t1utto
La: pianta: immenda e quell’ orcogho infame:
Che' un ‘popolo tenea tra il pianto e il lutto;

E la gran fiamma allor si.sviluppo’;
Ed ‘oggi noi vediamo in un sol patto ;+-
Questa. gente che il mondo spavento’.

FRANCESCO PITEA

v EYGLI DELLA_ RUSSIA

Questi- che vogliano. una- giustizia- intiera:
Che padroni non- vogliono, ne’, schiavi;’
nio; una Bandiera.

EY

»

“lto

dimostrazione al
na = Vna la,
i B

date dalla. Lega
_con

dlera Rossa.

12 cittd’, frequex.

rxsta dmo fino la tarda ora.” A Bnndlsx,
11 Arditi, m\nuknero ‘di 150 si sonmo: ribel-

IP’ordine’ d’lmbalcmsl, una-. folla: e~
nox_’mﬂ di l_awx'abon li.ha fatto-una grandef{

vaoluzxone.
xrsaghen appaltenentx aIv’
di distaccamento in quel-|
tano le, feste. che vengono
Pr_oletarmv dei. mutilati, i-
. felina' rabbia- del: tenente
il qunle non.’ vuole ¢he i: suoi

s i, soldatt” i in miassa’’ con"
voce robusta 11~pondon coll’mno di Ban-

Clw gr andc
ncro" L

t*udo di — Viva: Anco-

ntino-:quei - ritrovi: -Alle |

ila.. be: Tin

UONIO 1l

Da qlundo qz'cl pzccalv)

DﬁmeQVA;!NNI-BANc' ROMANA

“Mugo~di | Dros

'm.beczlle' di 8.
avpta,‘ di p)ofeomone

‘posLo sullc spalle Ia‘

B tzdwmr
Pozzcro $tzvale .

contmume per delle co—

..Ora si che tt 1oszclzcyan1w fno nll’ul—

| sibile,

Salvundo @

e pev
da: cuccugnw contmuw

ig, Ce lo asszcua'a, per ﬁno 11 Temp
Ia magna slampa. Ascoltatelo

. “8I- prevedono grosst. scandali
Yanno comvo]tl altri finanzieri e pronm\
ti :uomini poht:c:. I fraf:elh Perrerie ¢}
“Casa Ansaldo” sono -rei di’. specnlazion
ed intvighi.: ‘Moltl alti industriali-
‘tarono la patma durante la’ guerra ed ora
complbttano per pevemre l’mchlesta sul-

1le’ speculazioni’ di: guerra”,

- Entra B iscena “La Tnbu.na .

“Nel termine di 24 ore l’alta ﬁn
creare artificiosamente il " panico, 51
cato, ha fatto: vendere cirea: dlecx
di. txtoll ‘governativi,- deprezza:ndo :éosi”
tltoh di ‘stato” o
. Eccovi infine “Il Giornale. d’Italw,” I
g/mo i Tolonno Saltmdro, Peroe del Mag
gio. 1914; leggete? !

“q complotto contro - lo Stato e’ mnega
bile. Si'deve conoscere chisia hy “gen1us~
loci” in quest’ora ¢oatica™, -

-Chi -& dunque il “gemus Ioc
st’ora, coatica? . - -

i Presto. detio: il /‘urto pmpetrato uelle
cusse dell'evario in' nome della_patria
Pinvidia, dei patriotti di- iin gruppo vers
Paltro gruppo che ha potuto rubare
piw'. Si-tratta ‘di ‘una zuffe-ad armi co
te fra lupz di - due distinti gruppi di fi
i per le supremazie nelle industri
¢ nelle banche. Silvio. Cres;n, e’ l’eap
nente di un gruppo. che fa cupo ‘alla”Ba
ca - Commerciale; 1. fratelh Perrone 80
pli- esponenti dell’ultro m-uppo. C'res;n ‘e
il favorito' di Palamidone, i Perrone. son
la fortuna di Totonmo. .“Il- Tempo “La
Tyibina” vivono alla greppia della. Bunge
Camnwrmulc “L’ldea Nuzionale”, “Il" Me
suggero” hanno .perloro sowentotor g ;
azionisti della “Casu Ansaldo :

“LIdea Nazionale”. e “Il Messaggero
gmranu che: il- marcic ¢ dall'altra. par
¢ ci ussicurcno che il “pescecanismo’ fu:la
for tuna -d'lialia pe?'che senza di- essg non.
i avrebbe - aruto Vzttorlo-Ve‘neto. Cert
senza. della: guerra il Commendator P
\rodi.noi: avrebbe venduto- al patrio gover-
1o una vecchia nave del costo di poche mi:
gligia -di lirve per pa7eccln 7mhom, ne Te-
merito. On. Bonacossa -potere fa,rc fortmm.
se non vendeve ul mnemico corda e saponc
che . servivono per il capesl'ra di.. Cesa,rc
Battisti.. : 1 !
M via. viag. €. -dne lotta [che oM
conimuore. Sappiamo..che. bupo now. mungid
lipo, € se-si parla lo ¢ che “non e po:
tollerare - ulteriormentes |questa s
tmmone che puo® trascinare- il paese alla
endxzmne” Cosi” scrive l’o1gano d1 S S.,_
“Il Corriere dellu. Sera™ 3 S

Euviva don Stwrzio e il ‘1o sagreslano
Giovanni- Banca-. Roman

. Che buona compagmal

in. que-

“pescicant”

A 1ddio- lt /‘u. e pm W uppuza

vale Cusa Ansaldo. Salandra,_ e
della quarta Italia, Giolim' e

‘nere lu. quarta. Non_ avrenuno- twu.to tanu
debiti, tanti’ morti, tanti mutzla.u, tanti
"clecht, “tanti tisic, - tauta fame, - tante 90-
1111(3 tanta IllISCI'UL ma non llLTel!HllO avw
neanclw la- costa di Tripoli,. Tﬁestc
e Trento, ¢ qnello che e peggzo, non a-

ladro Suland:a e
fronti del ladrone Giolitti L‘glz f
tmLunato ch minishri pmche ritbo’

sole volte psrche non ebbe l’opportu
ta) di. rubare tutie Ie volte, e: caddc subzto

(4 la maggior fo1 tuna sa.ui 'delvz 2

de. ladro . ministro. - & .ragione. Giolit
¢ twquiotato ‘tj titolo..di Giovansii: Bancur
Romana, e il. dollare della - A‘nnunﬂaw‘
: Giolitti- rubo’: in combitte col Bmwo
'Romu, pot fcce bastonare i “‘turchi
ialie!™ e varco™ I'Egeo pel Bunco - di:
ma. A Tripoli un: mulino. @

costatva: pocke eentinaia di

al: patsio gowrno per pin’ d

Cosi’ il -cavdliere’ di cappu & bpada

. ‘Pio X.- Commcndator Soller

dichiarare fallimento, guale:

"lc’, ‘pote’ -dare allezienda” moggior

‘mento; e - tutti i “seguaci’ di- medie.
cattohcu, poluono 'rcalv."a're [
dag i, L" qu.esto i, zrurzlano,
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Palecchlo tempo fa §1- “Proletario” pub-
bllco nelle sue colonne la cronaca di un
comizio - che la colonia di Tora’ (provincia
di Cﬂ:elm) ienne nel Republican Ciub.
' e11 comizio fu indetto per far palese ai
. Toresi o stato in cui-si trovava il ‘paese
natio e =pecnalmente per concretare una
protesta solenne contro_l'ex Sindaco Cav.
S Uff.. Nobile Avv. Girolamo Faleo Cippa-

“ruolo, il quale insisteva sul diritto di
.propueta' di- un largo, situato dinanzi al
“: palazzo . dei principi Gallo, ora propueta
dei “Nobili” Falco. .
La Sezione Socialista dl Tora per una
_“'infinita’ di motivi insorse contno Ia stolta
'plete~a del malemerito Sindaco: Adesso st
Suni’ la qu'm totalita’ del” popolo e com
“qina sciia ed efficacissima aglt:mone in-
dusse il Falco, a ritivare i rapaci drtqul
" gia’ “tesi’ sull’agognata preda.

Notizie ora giunte da Tora dicono che

Ia lotta per il largo ¢’ praticamente vinta

-perche’ il Prefetto. della provincia impres-

sionato dalli grande agitazione condotta
dat lavoratori e pressato da una sottoseri-
‘zione firmata dal popolo intero invio’ sul
sopraluogo - un Comniissario _di Pubbli=
. ca Sicurezza il quale riconobbe giuste le
. ragioni "addotte dal popolo. di: Tora che
sosteneva - essere il largo di 1nop11efa co-
munale, e diffido’ l’ex Sindaco a mnon i-
niziare lavori di mumtula rendendolo ve-
sponsabile in caso contrario di qualunque
incidente o sbese a cui si andasse incon-
tro se avesse contravvenuto alla sta diffida.
la decisione del rappresentante prefet-
tizio ha mandato in bestia Plillustre avvo-
" eato’ delle cause: perse, il quale ora si af-
_ fanna a cluede\e abboccamentl chie poi di-
cé di mon aver chiesti, e mostra ai suoi
pochi amici documenti.... inutifi e sentenze

di “tribunali . vinte auando 'egh mpme:en-’

~tava il “Falco” per progenie ed il co:
mune - in. .. contuniacia.
It popolo di Tora ha vinto ed ¢ fiero
di aver partecipato a questa bella lotta.
"1l largo orimai famoso restera’ "di .proprie-
ta’ Comunale cd i lavoratori di’ Tora: po-
tranni liberantente e da padroni goderselo
pacificamente quando dopo una giornata
di onorato lavoro =i
futura villetta e discutere dei casi loro.
Gin’ una villetta! E’ questa’ l'intenzione
‘dei lavoratori di Tord! Il latgo sottratto
alla rapacita’ del Faleo sara’. trasformato
in vxlla a cui sara’ dato-il nome glouoko
del piu” grande martire che la storia .del
" lavoro picordi: FRANK. LITTLE!
£’ su una targa a fianco al nome glo-
tioso del mostro compagno che come faro
di una nuova civilta additera’ ai lavorato-

ri di Tora ¢ Cicilli la. via del dovere e

del sacnﬁclo per il trionfo "di una civilta’
nuova cd umana, per/;:m egli eroicamen-

raduneranno nella,

te persone. Tanti ‘sono oggl gli ‘amici che
il Falco grifagno -conta. oggi in. Tora.
Pochini “davvero! Non facciamo i nomi
per non 1n=o~zale le glonose colonne del |
“Proletario”.
di! Occhio per occhxo, ‘dente per dente!
Un’altral — 11 noblle Avvocato ~ Cavj-
liere Ufficiale. Girolamo Falco Clpparuolo,
&' stato ‘fatto  ddl Governo d'Italia Com-
mendatore. - Niente. meravigiia! Al Falco
che appartiene- alla famiglia degli *uc-
celli di rapina”
piu’ adatta di quella di Commendatore! Di
questa onorlﬁcenza si, fregiava il petto

dei famigerati Cuciniello, Lazzaro e Tolon-{

go_ che ancor -0ggi si. ricordano come gli
esponenti ed i plototopl del pescecanismo
italico. Si ricorda ancora il motto napole-
tano che diceva: “Lazzaro’ se t'arrive “Ta
longo™ me cance ca ‘te scassa tatto o
“Cucinicllo”. Ed il “Cucnmello al neo
Comniendatore lo hanno gin’_ scdssato i
cittadini Tora e Cicilli. GEMBER

- RESOCONTO' GENERALE DEL
MESE DI GIUGNO DEL
GIRO NlGRA

ENTP ATE -

A mezzo Passarelli ©
.$ 1845

Archbald, Pa.,
Francesco .
Jessup, Pa., A mezzo J_ohn Ciceroni~ 19.50
Mocanaqua, Pa., A mezzo 8. Panichi . 54.65
Dunmore, Pa;, A mezzo L. Costanzo 11.80
Pittston, Pa., A mezzo Filippo De
. 29.27
Glen Lyon, Pa., A mezzo Itd iano
Orlandi
Nanticoke, Pa.,
taliano
Atlas, Pa.,
‘Rienzo

28.16
A mezzo Orlandi I-

1 Z\Vatam Sta. Pa., A mezzo Riccm'do'

" Pisaneschi

Marsteller, Pa'l A mezzo T. ng'no— .
retti

Nantly Glo, Pa., A mezzo Leonardo
Selvaggio

Pro Prigionieri -. Sottoscrizione .. $298.30

‘Abbonati nuovi {

$376.30
186.08

Totale- Entrate
Spese Totale
Netto
da N‘antlcol\e,
D. Fr ancmm

3pedito
Check

me’c Lurrho di
USCITE — S_PESE
Pittston, Sala 1a. Confgrenza

Ma il popole di Tora ricor- |-

.nessuna onouﬁcenza e’

§19822|

DETROIT 'f'_MlCH

GRANDD SERATA ARTISTICA D DI
SOLIDARIETA’ B

SABATO SERA-14 AGOSTO‘
TILODRAMMATICA. MODERNA ™
di " Detroit, 1app1e=entemg ’moZlonante
dxamma sociales”" * i
TEMPESTE SOCIALI
Il :vicavato della serata andra’ a bene-

: ﬁcxo dei .due fogli di battaglia “Umanita’

Nova” e “Guerra - di- Classe”, che S pub—
blicano a “Milano. :

Noi siamo certi che i serata juseira”
meravigliosa . da tutti 1 punt ‘diFivista.
11 proletariato italiano di Detroit noh.man|
chera’ d'intervenire, onde mamfeﬁtare ia
propua sohdaueta’ verso quei gmlnah che
difendono la nostra’ classe. s

All’ opera compag’m, per - la . buona riu-
scita.

Per la Fllodrammatxca Moderna

: : G *POMILIA

ROCHESTER N Y.

GRANDE PICNIC
DOMENICA 29 AGOSTO

al mngmﬁco B
. SCHUETZEN PARK

| cantone di- Ridge Road & :Clinton Ave.
avra’ luogosun g'mndloco Pienic pro vit-

time politiche.

.1 lavoratori, compagni . e s:mpatlzzantl
dov1ebbélo intervenire in- massa per dimo-
strare 'la propua solidarieta’ verso .colo-
ro che sono in galera per. aver: dlfeso
gl’interessi della riostra classe. -

Dobbiamo contribuire - tutti genelosu-
mente e dimostrare al capltallsmo feroce |~
che anche qui’ & vive e non si sono af-
fatto dimenticati coloro che lottarono per
noi e che sfortunatanwente caddero- nelle’
mani del cnpxtah:mo

Vi saranno i piw’ svauatl nnfleﬁchl e
divertimenti:

LINGRESSO E” DI "SOLI- lac

Lavoratori intervenite in massa.

YOUNGSTOWN, OHIO
N
Caro “Il Proletauo"

Permettemi ch’io,nii rivolga a te, ed a
mezzo delle tue colonne ringraziaye sen-.
titamente i buoni compagni ‘della ; sezione
di F.nlell Pa., i Quali nel’ g—novm della
mia - grave sciagura che mi_privo’s com-
pletamente della vista, mi furoné di-tanto
conforto nelle tristissime ore mte1e=san-
dosi sempre dx me,

Rlngmzm pule t\,lttl i buon1 ‘e le: buone
compagne che continuamente chiedevano
nohzle sul mio riguardo. Ad . essi, in ‘que-
sto momento, .mentre vado. nuglloxan(lo
sempre piu’, ‘Invio’ i miei- caldi e sentiti
ringraziamenti e la .mia glatxtudme

A te, caro «Proletario” petche’ tu pos-’

lsa vivere e cbmhattere, t'invio un.money

order di 11 dollari; dei quali, 8 mi furono

’ Hel]er lo seg'lu
: pollzlotto e gliordino’idi arrestare 1'0%-

‘| VHeller" P'aceuso’

;| della

M
membn

su]la [ via,  chiamo’

Brien,. accusandolo di- essele “un anarc

.| €0 um bolscevxco ‘ed un jl W R R &
11" poliziotto trasse 170’Brien’ -alla stn-

'zione’ di’ polizia di La'I Grange -St. dove
“di. e,,sele an
‘ventore . alle legg’l ed —un perlcolo al - no-
stro: sistema’ : sociale”
“yivolizionaria”, Amalgumated ag-
giunse eh’egli personalmente era ,“sodd:sfut
to di come stavano le cose £ non desidera- |
va’ aleun - camblamento. (Slccome riceve

nelle stagioni
e comprendele

dégli ; operai,
nelle” cattive, . '¢’, - faci
suo’” punto d vista).
\,.-In seguitd. alle. accuse dl Heller, O’Bnen
fu- sottoposto .ad, un, 1nterrogatorlo per|.
parte dx un mastlno m. ’bolghese e due
’ arono di complot—

r ,mnaccmrono di. in-
v1arlo all’Ospedale Psi copatlco per fﬂl‘lﬁ
esarinard 11 sergetites di'. servizib pero’
ebbe un. po’ di buon §=nso ¢, trovato ‘che

suna ler'ge, oufino che’ fosse’ rilasciat

L’1nc1dente ha' creatd. indignazione fra i
coscienti delld . Amalgamated  a
Boston, specialmente fld gPitaliani, i qua-
li hanno dichiarato di (

un operaio. .

‘Heller . cerca_.di g1u=t1ﬁcursr, dlchmran-
do che I’0’Brien I'avey
questo scloccp tentativo di giustificare la
sua azione €', stato. frustato. dalla testi-
monianza di- parecchi membri ‘della Amal-
gamated che erano pusentl ed” hanno " vi-
sto. 1'0’Brien - -abbandonare la- sala senza
creare alcun’disordine. :

tre a cio’ indignati per il ‘fatto" che, al-
Pinterrogatotio nella  stazione - di polizia,
Hellér- aveva dichiaratp: chlegli “buttera’
fuori - dalla Amalgnma
L-W. fv.” RRRER

.11 . “compagmno”. Heller parti’ per New
Yolk subito dopo quesfo incidente e av-
venlmentl 1nteressanh stanno per Seguire.
Gli ufficiali -delia Anlmlgamated stanno
cercando. ‘di arginare la crescente agita-
zione fra i loro membri in  favore -del

{ VERO industrialismo edt dire _come al so-

lito_ che questo ¢’ “un trucco dei padroni
per dlatlugu—ele I'unione”. Pare che inco-
mincino a trovate: il terreno un po’ sca~

broso. man mano che i loro -membri ‘in-

le ‘sue xete:e di l’adlcpll\)no, ]a Amalga-
mated e tan bneazxonmla qu'mtq ogni
altyd - veechiat combuccola della @ 'F.-of
L

Fy R0 e Mo ,‘x [RURR AP T

lL PlCNlC DEl

un

“contrav-

“L'amministr atore-

$85 alla’ settimana spremuti - da]le tasche_»
bugne - come} !
il

lO’Bnen -non aveva ccntlawenuto a nes:

‘ricorrere in . Corte’
*_|contro di Heller per aver fatto arrestare

va “msultnto”, ma

‘1 membri. della- Amalgamated sono ol-"

ed og'ni ma_ledetto-

comlncmno a capire che, malgrado tutte’

luogo “la nostru scamp:

mount; Park.” Sindscali
pahzzantl, con .

ed in-tutti i: Vi

nanza: dl pmp051

dell om fosca che' attraversnamo

accolsexo 'i* diseorsi tanto:bene lndovmatl

sta- nuscl sotto ogni . ospetto, si’ raccolﬁero

g@ sconoscluto nella- spiaggia marittima,

ze-di- New, »Haven

_Pei-. dare 1mpulso ‘alla festa ‘yérsammo
$1 00- cadaung .che. ‘serviranno per la no-
stra- propaganda;in. ‘tutto-, lo. stato del
Connecticut. .Un lungo manifesto ‘e’ - stato
redatto. per. 1ndurre le colonie Itahane ad
affiancare.. 1a . rivoluzione, llberntrlce d’Ita-
la’ Alla festa- una scelta’ mu51ga di nostrl
simpatizzanti .e compagni. dellzxo per tut-
tala g—lornata la comltxva con note squll-
lanti: -Anche’ la Amusmn si dlstmse a nvo-
-luzmnare .

I _G\RUPPI- RIUNI_TI .

. - T [ 2t

Finisci_queste menie, qitesti canti, questo
dir di coionel Per: clu preghi i questo
cantuceio gicuro’ del ~tempio, dalle porie
chiuse?  Apri ylz occhi'e guarda- il -tuo
Dio 7iom ti-e dinanzi. ‘Egli ¢ dove il' con=

strada’ dove ¢ lo Rpaccupmhe vSotto il
sole e, .sotto ln pioggia, egli € con loro e
le sue vesti sono coperte di polvere. Levati
quel manto. sacro e scendi ‘come i sul
terreno - polveroso.. -

L1Iwra~wne7 Dove_si puo hovare que-
eta lrberazwne? 11 nostre maestro  lieta-
mente sie. asvzmto i.dolori del creato; si

Iegalo per sempre .a noi. Esci fuori
tla’h' tue” medtta"lom, lascia du parte 1
fiori e lmcemo’ Che wrpmm se - le tite
vestl dumtqno I/ re- smlu-e

fe rion: gli ti morere
’ RABINDRANATH TAGORD

IlﬂlllnﬂlllElll!llrllllil
1 AVANTL Y

© AWAN’IPI t

1,000 D(}LLARl

da_ un’ operaio: autenti¢o " qual’e’ .il* Cuneo..
Ottxma propaganda Dal lato’ mornle la.fe-|-

$5'7 58 per Ie v:ttlme dei tumu1t1 d1 An- s
Rlcavato netto non’ ce. ne fu, per lej
» imolteplici spese mcontrate e senzh ﬂlssare_

Pammissione’-al - park ‘éssendo in. . Tuo-{:

il tempo nuvoloso, éd écquoso, trattenne N
‘molti ‘nostri: compag-m a: cnsa, nel]e vmman; :

tadino " std arando la. dura: term, Ilmgo la

uno. solo

volta" E’ questa la domanda he ‘m
omanda

gnori. lacche delle compagme ‘che’ sono gh
ufficiali dell’'unione . ahe dovrebbe’ ess
mone “dei mlnatou e non dei padronl

neluso - come
.cioe’ con la sconfitta.
Questa lotta, ‘che.rinnova:e-
nostro’ spmto e-la’.nostra’ detel
ci dovrecbbe far rlcordme l qulstlone

po \della lotta dov1emmo lottare’ p
J > beneﬁcasse sed

riamente la nostra, clas

. Noi “potremmo_-otten
tremmo ottenere tant
non venisse -meno ‘la solldaneta “frai
E questa solldaneta abblamo dimostr:
che esiste, -poiche’ anche questo scloperol
w0n’ poteva essere piv’ ‘compatto.’

Negll stessx, meetings - abbiamo- ' 'visto
che P'adeordo e’ completo, ed il desi 3
voler.,vlncere Ia battaglm

¢ “solidarieta’ . e soptatutto ‘impar
diffidare- i ‘caporioni, imbrogioni -
faldini, se questi- ci- raccomandano
fidare ‘le nostre sorti ne]le mam i
mitati arbltrull - y
Viva'lo scxopelo, viva la wttona.'v

te. si sacrifico’, saranno anche segnati i
nomi di tuiti coloro che con nobile slan-
cio e frateimo cuore vollero. concorrere al-
la trasformazionc mateuale e n\orale di
- Tora e Cicilli.

Toresi che vivete in ' Providence, Notick,
TFall River, New Bedford e in qualunque
altra localita’ di questa terra di -forzati

" esilii siate- coscienti e generosil Aiutate
finanziariamente e nioralmente i compa-

~ gni che nel paese natio combattono per
la santa-causa della redenzione umana.

La sottoscrizione ‘che cominciaste deve
essere continuata con slancio. 11 ‘denaro
che manderete sara’ onestamente e scru-

’ polosnmente speso e servira’ per condurre
a tclmme Popera iniziata. con cosi’ lieti
auspici.

Avanti,,

:stenti e di
nostra riscossu’ e
trionfale dei nostri

consegnati dai compug‘m di+ Warren;-Ohio
{e due dal compagno - Greco Mlchele di
Youngstown

Salutandoti con nugurl ‘di una vita lun-
‘| ga, sempre per i-nostri ideali .
Al\rGIOLINA DIABETI

Per distribuire manifesti

Affitto, Sala Z2a.. Confelenza F
Francobolli

Spese treno - Nnntlcoke Hatzle.on
Hatzleton - Mt. Carmel

Mt. Carmel - Harrisburg
Harrisburg - Cresson .......... ,.
Cresson - Spangler

Marsteller - Nantly Glo

Nantly Glo - Johnstown

Johnstown - Boswell

Boswell .- Jonstows Automobile-....
Johnstown - Indmna Co.

Iselin

by ‘Nessuna fanntrha proletaua di. W. Hoboken, Jersey Cxty, ‘Ho- UN M1 ATO ol
boken, West New York Pagsaic, Newark, Paterson, Clifton, Garfield, MIN RE
‘Trenton, , New York, ’onoklvn e Long Island, dovrebbe assentarsi ' da
questa gra.nde mamfestanone di dlveltlmenbo- e di ‘solidarieta’, che’ le -

unioni numte dell’l, W. w. dalanno, Domenica ‘5 Settemble al
-F L 0O R A L ‘P A R K
Angehque Street & Boulevard

‘GIRO 'DI CONFL‘RENZE DL‘L
COMPAGNO.
GIOVANNI BALDAZ?I
_NEL DISTRETTO DI
-~ SCRANTON,, :

- Abbiamo il piacere “di, unnuncmre
‘W. Hoboken, N. J. 3 il -compagno. Giovanni - Baldazzi "si
oppia, uomo.e donna 50c; Donne sole, 25c ) : ‘t:n pg’ss’mame:‘t: I"el distretto. ‘31'. Scr‘;“
Parleranno i compagni WILLIAM D. HAYWOOD in mglese, Veense 1 'i:_;eﬁec]: v:lelul' giro di con
G. BALDA?ZI e N.-:CUNEO: in italiano. . - Nitici - :
Si raccomanda a que1 compagni che hanno vendut1 i bxgllettl T1- nostro comp gno
di mandare Pimporto: al piv’ presto possxblle (non. piv’. tardi del 3. e
Settemble) a. cassieére del. Comitato: V.’ LIOVETTI ) R S qni presso il pubblico
{28 Carroll St., Brooklyn, N..X. T tto  al New York L
Que1 compagni- lontani, che non poseono acqmstale de1 bxghettl,
potlanno alut‘um, col mandarcl dei premii per la pesca.

IL: COMITATO

. Per’ andare al Park da New York bxsogna prendere 11 Ferry

-delle 42 strade -(West) -~ per . Hoboken, poi - prendere’ Union . Hlll car,
scendere a Jane St., camminare due blocks ‘a’sinistra. =

. . Dalle 28 strade- (West) di: New York, prendere Hoboken Ferry :

p01 W, Hobokg;x car - scendere -allo’ stesso posto di: cui sopra. - R

Pero’ ualunque Ferry: ¢he si reca a Lakawanna o Delaware-

di Summxtt St W Hoboken 0. Umon Hlll

N. di R. = .Siamo lieti di ]mbblzcarc
: questa lettera delle compugna - Angioling,
la compagna attivissima del nostro caris-
simo Massino, wno dei-pix’ vecchi e fieri
5.00 |niliti “del mnostro ovimento * sindacelista.-
Ma cio’ che ci ha viempito di gioia detta
lettera, ¢ mnel fatto di avere ‘appréeso che
la compagna nostre vade migliorando - e
gli auguriamo una. imnediata . guarigione,
giucche’ la sua-bonta’ di madre ¢ l’anzme
che poria per lidea la rmdono degna del
nos*ho augw zo

L'OPERA DELL’AMALGAMATED
| ABoSTON MAss.

1007 - Nel suo numero. del 4 Luglio ‘il “New
2,00 | York  Times”, pmlando con approvazione
2,00 | della Amalgamated Clothing - Workers, di-
- leeva: “Il carattere vero i quiesta orgumz-
zazione ' e’ rivelato” dal fatto che in cer-
te localita’ essa.sta’ conducendo  un’attiva
campagna contro. 'L W. ‘W, -1a quale &
infatti la sezionc”’ dicale ‘del mavxmento
operaio ameucano F"propablle che nép-
pure lo’ stesso Attorney Generalg -condu-
ca, ;una’ cumpagna cosi’ efficace contro
VL, W Wi come questa orgamzz:mone -
di confeznonutou *di ~abiti, i quall hanno :
fatto gia’ tanto. la legge el

.

Ingresso: -Per

Totale Spese .......iw:...$33.98
Salatio -due. settimane ...I........ 56.00
S . . ..|Spese e salario prime tre settxmane
sempre o compagni - di gia’ pubbhcate
1e,” I'ora suprema della .

suonatp, ed il canto
inni. fatidici rintro-
“nano, per-il. mondo* Non- sentite il canto
‘della vittoria? - Sono. = milioni di lavora-
tori e compagne nostre che assaporano
gia’ le gioie della nuova civilta’. Avanti
dunque, . date, portate anche voi il contri-
buto: 'a questa grande. lotta -di riscossa
proletaria. I lavoratori di Tora e Cieilli
attendono da voi.il segno tangibile della
vvostla solidarieta’! Date! Intanto la Se-
:zmne qocmhsta ci comunica il seguente
dehberato

avanti
o

- Totale spese e salario . .;‘.$186.08
ABBONATI NUOVI NON REGISTRATI

Nanticoke Pa., ~— Antonio Mascolo $ 2.00
Antonio Castellani
James Panetta
Luigi Caponera
D. I‘lancxonc
Mt. Cm-mel Pa,»-—— Vittorio Co~tah
Stmng, Pa. — Northurberland’ Co,
Louis Seccllel (Solidarity) Cer
‘Atlas, Pa. -~ Emilio Gianantoni .
" Giuseppe . Schiavone .
Alfredo Santilli .
Mt. Carmel Pa. — Walter Pawlo
(Pohsh Paper)
Hummelstown, Pa. — Tommaso Ma
. terassi
Swatara - St., " Pa.

S occupera altresi® dl pre
ti ¢ ordini per “IL PROLETARIO"
il “FELLOW. WORKER?. - Quest’ultimi
/1 robgano ufficialé . delle - Sezio dell
W. di New York e degli’ ‘sta

1 compagm delle; varie . 1ocalita’ * d
stretto si affrettmo a. scrlvere a'B

sono buoni, ‘e prendere:i.ca

2.00
che conducono tutti-a Jane St

2.00
: . . 2.00
) VOTO DI PLAUSO . 2.00

- A tactti i compa_/m che s'interessarono :

dellu cansu “nostra’ e che. ¢i aiutarono

rulmenle e fnan:mrmmentc nella guer-
contro lautocrate di Tora che commet:
fmse Pultimo  sopruso, ‘ma il pi’ raf-
dvi ringragiomenti a 1wmc di tut-

gli abitanti del nostro pacsello. Ringra-

enti- anché ai. non compagi- di pxm-

he offnaono per dmcz forza e mu

2,00,
2,00
200
-2.00

‘Hershey, Pa:'— Antonio” Agosti ‘
; . 2.004"

TUlderigo Blanchlnl ¥ o :
‘Marsteller, Pa.’ — John: Fazzi . 1.00 malgamated nella - difesd -
Alverda Pa..— Enrico Férto .. 1,00 |della giustizia™ e, stata

Nantly Glo, - Pa—Sabastlano Tedde” '200‘ lus .

Glovannl Paoluccl 2.00 ]

l"“Il P1oleturw” e-a qucl
‘cui, 1zon conoscigmo il nomte,
oryemnto sapere, plausi- e ringra-
la fine’ satir e per.la det-

i one dei futtz ; :
Non' i nome noslro ‘ma in  mome del'
lgtteremo ‘e con . sua acculta
Qualumlue
affrontera’.
tanto la: forza

Totale : e

: RIEPILOGO

Spedlto per ‘abbonamenti’ i .

Da Nanticoke con -eheck D. Franci
“ni, Money—Order presente. a saldo
abb Lugho N






